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Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettUlra del prooesso, veI1bale.

V E N A N Z E T T I, Segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta del
9 gennaio.

P RES I D E N T E. No,n essendovi os~
servazioni, Il prooesso, veI1bale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante p'I1Ocedimento
elettroni,oo.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno ohiesto con-
gedo ,i senatori: AUaguil1e per gio["ni 3, Fara~
begoli pe[" gimni 3, F eIirari per giorni 3 e
Russo Luigi per gioi"'ni 15.

Annunzio di presentazione del testo propo-
sto dalla la Commissione per il disegno di
legge n. 1848

P RES I D E N T E . La la Commissio-
ne permanente (Affari costituzionaLi, affari
della Presidenza del ConsigHo e dell'interno,
ordinamento generale dello Stato e della
pubblica amministrazione) ha presentato il
testo, dalla stessa Commissione proposto,
del disegno di legge: ({ Conversione in legge
del decreto-legge 14 dicembre 1974, n. 657,
concernente l'istituzione del Ministero per
i beni culturali e per l'ambiente» (1848).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Nella seduta del
10 gennaio 1975, la 7a Commissione penna-

nente (Istruzione pubblica e belle arti, id-
cerca scientifica, spettacolo e sport), ha ap-
provato il disegno di legge: deputata Cer-
vone ed altri ({ Modifiche al deareto del Pre-
sidente deUa Repubblica 31 maggio 1974,
n. 416, concernente !'istituzione e il riordina-
mento di organi collègiali della scuola ma-
terna, elementare, secondaria ed artistica»
(1859) (Approvato dall'8a Commissione per-
manente della Camera dei deputati).

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P RES I D E N T E . Sul disegno di leg-
ge: «Disposizioni sul riordinamento degli
Enti pubblLci e del rapporto di lavoro del
personale dipendente» (1718), già assegna-
to alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Plresidenza del
Consiglio e ddl'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) in sede referente, è stata chiamata ad
esprimere il proprio parere anche la 7a
Commissione permanente (Istruzione pubbli-
ca e belle arti, ricerca scientifica, spettacolo
e sport).

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
jn~sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta UJ:1ani-
me dei componenti la 9a Oommissione per-
manente (Agricoltura), è stato def,erito in se-
de deliberante ana Commissione stessa il di-
segno di legge: DE MARZI. ~ «Modifiche e
integrazioni alla 1egge 2'6maggio 1965, n. 590,
sulla proprietà ooltivatrice» (1514), già as~
se~nato a detta Commissione dn sede refe~
T'ente.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. l,seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia):

BUCCINI ,ed altri. ~ «Ul1Jeriore proroga,
oon modifiche, de1le provvidenze per la I1ego-
ladzzazione del titolo di proprietà in favore
della proprieltà rurale» (1836), previ pareri
della 63 e della 93 Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

COSTAe DELLA PORTA. ~

{{ Decorrenza della
nomina a sOItttotenente ddl' Arma dei carabi~
nieri S. p. e. degli ufficiali reclutati in base
all'articolo 9 della legge 18 dicembre 1964,
n. 1414, negli anni dal 1965 al 1970» (1834),
previ pareri della P e della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze

è tesoro):

BASADONNAed altri. ~
{{ ModiHca di aLcune

norme in materia di cred:ito agevolato a favo-
re ddle ,imprese artigiane» (1825), previ pa-
mri della sa e deUa lOa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, rioerca scientifica,
spettacolo e sport):

BALDINI ed al,tri. ~

{{ Norme inltegrative
deNa legge 20 novembl'e 1973, n. 766, recante
misure urgenti per l'Università» (1838), pre-
vi pa.lI"erideIrra 1" e della sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunioaziopi):

AZIMONTI e CALVI. ~

{{ Modifiche all'arti-
colo 11 deLla Ilegge 1° giugno 1971, n. 291, re-
cante provvedimenti per l'accelerazione di
procedure in materia di opere pubbliche ,e in
materia urbanistica e per l'inoentivazione del.
l'attività edilizia» (1835), previ pareri ddla
sa e de~la 6a Commissione;

CIPELLINI e GIRAUDO. ~

{{ Ulteriore stanzia-
mento per la ricostruzione della linea fer~
rovi aria Cuneo-Breil-Ventimiglia» (1843),

I previa parere della sa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu~
stria, commercio, turismo):

PICARDIed altri. ~
({ Modifica all'articolo 1

della legge 11 giugno 1971, n. 426, in materia
di disciplina del commercio» (1853);

~alle Commissioni permanenti riunite 4a ~Di-
fesa) e 8a (Lavori pubblici, comunicazioni):

SPORA. ~{{ Concessione di un viaggio an-
rluale gratuito ai militari di leva» (1837), pre-
vio parere della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

IPRES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede I1edigente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia):

{{ Norme sull'o.rdinamento penitenziario e
sull'esecuzione delle misure privative e limi-
tativ,e della libertà» (S38~), previ pareri
della P, della 7a, della 11a e della 12a Com.
missione.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti djsegni di legge di iniziati~
va del:

CONSIGLIO ,REGIONALE DELLA PUGLIA. ~
{{ Modifiche agli articoli 3 e 6 della legge 16
maggio 1970, n. 281, con riguardo alle tasse
sulle concessioni regionali» (1871);

CONSIGLIO ,REGIONALE DELLA PUGLIA. ~
{{ Elezione a suffragio universale diretto dei
delegati italiani al Parlamento europeo»
(1872).
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Sono stati inoltre presentati ,i seguenti di~
segni di legge:

dal Ministro della sanità:

«Ass'egnazione straordinaria di 'lire 100
miliardi ad integrazione dei fondi per l'assi~
stenza sanitaria a favore dei mutilati ed in-
VGlJlidicivili stanziati ai sensi dell'articolo 31
della legge 30 marzo 1971, n. 118. Modifiche
ed integrazioni della predetta legge 30 marzo
1971, n. 118, della legge 26 maggio 1970, nu-
mero 381, e della legge 27 maggio 1970, nu~
mero 382» (1874);

dal Ministro delle Finanze:

«Modificazioni all'imposta erariale sul
consumo dell'energia elettrka » (1875).

È stato infine p:resentato il seguente dise-
gno di legge d'iniziativa dei senatori:

DE PONTI, DAL FALCO, DE VITO, CAROLLO,

SANTALCO, ROSA, DE GIUSEPPE, SIGNORELLO,

PICARDI, MURMURA, FOLLIERI, PACINI, CAC~

CHIOLI, TANGA, DE CAROLIS. ~ «Esclusione

dei redditi da laVio:ro dipendente dal cumu~
lo dellreddito familiare» (1876).

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
della Commissione parlamentare per il
parere al Governo sulle norme delegate re- I

lative aHa riforma tributaria

P RES I D E N T E . Su designazione
del Gruppo parlamentare del Partito sociali~
sta italiano, il senatore Co:rretto è stato chia-
mato a far parte della Commissione parla~
mentare per il parere al Governo sulle nor-
me delegate relative alla dforma tributaria,
in sostituzione del senatore Licini, dimis-
sionario.

Annunzio di variazioni nella compOSlZIOllC
della Commissione speciale per i problemi
ecologici

P RES I D E N T E. Su designazione del
Gruppo parlamentare della Demoorazia cri-

Discussioni, f. 1351.

stiana, il senatore Benaglia è stato chiamato
a far parte della Commissione speciale per
i problemi ecologici in sostituzione del se-
natore Dalvit,entrato a far parte del Go-
verno.

Annunzio di nomina di un Comitato per !'in-
dagine conoscitiva sullo stato dei servizi
postali

P RES I D E N T E. L'8a Commissione
I permanente del Senato e la lOa Commissio~

ne permanente della Camera dei deputati ~

che svolgeranno congiuntamente un'indagi~
ne conoscitiva sullo stato dei servizi postali
~ hanno proceduto alla nomina di un comi-
tato incaricato di espletare la fase istrutto-
ria dell'indagine stessa. Tale comitato risul~
ta composto dai senatori Avezzano Comes,
Bonino, Cavalli, Cebrelli, Fillietroz, Grossi,

I Maderchi, Pacini, Sammartino, Samonà, San-
I tako, Santi, Santonastaso, Serna, Zaccari e

dai deputati Baghino, Baldassari, Becciu, Ca~
nestrari, Carri, Catella, Dal Maso, Fioriello,
Mancini Antonio, Marocco, Masciadri, Pezza-
ti, Poli, Russo Ferdinando, Scipioni.

Comunicazione del Presidente in ordine allo
svolgimento delle interrogazioni e delle
interpellanze

P RES I D E N T E. Onorevoli wlleghi,
n~lla seduta di inteuogazioni del 9 gennaio
dovetti deplorare l'assenza del rappresentan-
te del Ministero ddl'agdoOlltura e delle fore-
ste che era stata delegato a rispondere a due
interrogaziani dei senatori Balbo e Vali tut-
ti e ad una interpellanza del senatOlre De
Sanctis, riservandomi di compiere i passi
opportuni.

Sono in grada oggi di informare l'Assem-
blea che sia l'onorevole Presidente del Con-
sigHo che ill Ministro dell'agricoltura e deLle
foreste, a seguito del mio intervento, mi han-
no pregato di pargere le 1011'0souse aH'As-
semblea ,ed in particolare agli onorevOI1i in-
terpellanti ed interJ:1oganti per 1'inc:resdoso
disguido sul quale si sono riservati, altresì,
di farnkmi ulterioni spiegazioni.
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L'onorevole Presidente del Consiglio mi ha
altresì trasmesso copia di una lettera inviata
a tutti i componenti del Governo nella quale
raccomanda in particolare la puntuale par-
tecipazione ai lavori parlamentari in sede
di sindacato ispettivo.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . L'ordine dell gior-
nOi reca la svalgimenta di mcune interroga-
zioni.

La pri:ma interrogaziane è del senatore Va-
litutti. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

VALlTUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere 1e ;ragiani in base
alLe quaH il provveditore agli studi di La-
Nna ha ritenuto di non .conferire J'incarico
della presidenza del licea classico « Vitruvio
P'OJlione» di Focrmia al pI1ofessor Pasquale
Lazzari, CJlasslfioata prima ne:lla a:'elativa gra-
duataria e giàinca:t1Ìcato, nell'ultimo qua-
dri'ennio, de:lla stessa presidenza, preferen-
dogli un dacenteche la segue in graduatoria.

(3 - 1347)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di risp'Ondere a questa :interI1agazione.

U R SO, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Si premette che nell'an-
no scolastico 1973-74 pI1esso il liceo-ginna-
sia « Vitruvio POiIHoITe»di Formia si verifi-
carona, per lunga tempo ed in misura sem-
pre più grave, turbamenti della narmale at-
tività .scalastica, che spessa comportavano
l'astensione degH alunni dalle lezioni in se-
gno di protesta contra il'atteggiamento del
preside incaricata professor Pasquale Lazza-
ri, il quale finì col rassegnare le dimissioni
dall'incarica.

A seguita di tali circastanze, il Ministera
affidò ad un pmpria ispettore nncarica di
campiere un'accurata indagine.

Dalle crisultanze dell'indagine è emerso, tra
l'altro, cbe al dooente in p~I1ola s'Ona imputa-

bili, quanto meno, alcuni lerroTi di ,ordine
psioalogioo, nan avendo egli saputo ev<Ìtare
attegg.iamenti di puntiglio e di insaffierenza.
in relazione alla delicata situaz10ne venutasi
a determinare nell'interna dell'Istituto. Le
conclusioni dell'ispezione hanna, in partico-
lare, sconsigliata la .ricanferma del prafesso-
re neH'.incaric'O di presidenza, al fine di scon-
giurare immediate 'I1eazi'Oninegative.

Sulla base delle risultanze emerse e in ac-
coglimento dei suggerimenti scaturiti dalla
visita ispettiva, ril pmvvedital'e agli studi di
Latina :ritenne di daveI1e acoagliere le dim~s~
sioni presentate dal professar Lazzari, con~
ferend'O, quindi, l'incarica di pJ:1esidenza, per
J'aIino soalastica 1973-74, ad altro docente.

Il prablema del conferimenta del predetto
incarico si è posta di nuava can !'inizio del
corrente annOI scalastico: tuttavia, nanastan-
te il primo posto occupato dall'interessato
nella relativa graduator.ia, il provveditore
agli studi ~ avenda fandati motivi di ritene-
re che la riconferma del prafessar Lazzari
avrebbe campartato l'inevitabile ripresa del-
le agitaziani (vaci in tal sensa gli erana, ,in-
fatti, pervenute da palrte del consiglia dei
genitori, oltre che da altre fonti) ~ ha ri-
tenuto di avvalersi delle dispasiziani previ-
ste dall'ultimo camma deH'articalo 4 della
ardinanza ministeriale 26 marza 1974.

Conseguentemente, sentita il parere della
cammissiane di cui all'articala 3 della cita-
ta ardinanza, la stesso provveditare dispa~
neva, con decreto mativata del 21 settembre
1974, che i~ prafess'Or Lazzal'i fosse escluso,
per l'annOI scolastico 1974-75 e limitatamen-
te al liceo-ginnasio «Vitruvio Palliane» di
Farmia, dall'incarica di presidenza.

Il decreto di esclusiane è stato debitamen-
te notificata all'interessata, al quale è sta-
ta, peraltro, camunicato che avverso il prav-
vedimento medesimo avrebbe patuta pro-
porre ricorso gerarchica al Ministera. Non
~isrulta che tale rioorso sia stata, a tutt'ag-
gi, presentata.

V A L I T U T T I. Damanda di parlacre.

P RES I D E N T E. Ne ha facQltà.
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V A L I T U 'f T I Signor P.residente,
onOlrevole Sottosegretario, nOlnpOSSOdichia-
rarmi soddisfatto. Dall'episodio narrato dal
Sottosegretario risulta oggettivamente che,
nello stato attuàle della scuorla italiana, i pre-
sidi che si sforzano di fare il 100ro dovere
non sono difesi dal MinisteJ10 della pubbli-
ca istruzione o dagli OIrgani speciailizzati ohe
da esso dipendono.

Il Sottosegretario non ha potuto muovere
nessun addebito Dggettivo al preside incari-
cato, prDfessor Lazzari. Egli ha detto che
quanto meno Isi poteva imputare al preside
incaricato i,l fatto di non essere stato ab~Je
psicolOlgicamente nei rapporti con gruppi d-
stretti e facinorosi. Non è un addebito, ono-
revo~e Sottosegretario: :iildDvere del provve-
ditoratoe del Ministero, in questa OÌ,:t1costan-
za, era quello di difendere il preside.

NOli sappiamo che nella scuola ci sono
gruppi di facinoI1osi che si propongono di
spadroneggiare e che riescono spesso a spa-
droneggirure proprio per la mancanza di
interventi tempestiv:i ed adeguati da parte
delle cosiddette autorità oompetenti. Il pre-
side incarioato Lazzari ha soBferto un sopru-
so, ma non è tanto il sopruso di quei pochi
giovani che non lo hanno voluto quanto il
sopmso deil provveditore 'agli studi.

P,e,rqueste ragioni non posso assolutamen-

te dichiamJ:Ìmi soddisfatto. Già ieri noi ab-
biamo presentato una intel1pellanza al Mini-
stro della pubblica istruziDne perchè venga
qui a direi qual è la situazione interna del-
le scuo'le italiane di oggi, che è una situazio-
ne di gravissimo disordine e di intoIlerabile
indisciplina. Ma ,presenteremo anche una
propDsta per la nomina di una Commissione
parlamentare di inchiesta sullo stato attuale
all'interno delle nostre s<cuole.L'episodio del-
l'est,romissione del professor :Lazzari per
oompiacere un gruJPPD di sediziosi è solo un
sintomo del presente stato di disordine del-
ila scuOlla italiana.

P RES I D E N T E. Segue un'[nterro-
gazione dei senatDri Brosio e Valituttd. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

BRaSla, VALITUTTI. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Premesso che <la

Università statale di MilanO' avrebbe 'Ceduto
o starebbe per cedere all'Università Bacco-
ni della stessa dttà lil cospicuo mat~Tiale bi-
bHograHco di proprietà dell'Istituto di di-
ritto p:dvato italiano comparato, ospitato
per aJ1cunianni nei Jocali dell'Università Boc-
coni, ad ,insaputa del direttDre dell'Istituto,
conseg;natrurio e responsabile del materiale
stesso, gli interroganti chiedonO' di sapere:

1) se non J"itenga che la predetta cessio-
ne configuri un'ipotesi di reatO', trattandosi
di beni inventaIiiati ed inalienabili di un Isti-
tuto statale;

2) Se non ritenga did tto,dDvere del suo
MinisteJ:1Dintervenire per i necessari accerta-
menti, non pO'tendo inVDcarsi ilir'ispetto del-
l'autonomia per <coprire un atto manifesta-
mente iIllecito;

3) ,se nDn oreda ,indispensabile accertare
le presumibili gravi responsabilità a qualsia-
si livello, sia delle autorità universitarie, sia
del personale impi,egati:z;io;

4) se e quali pl'Dvvedimenti intenda pren-
dere pemhè l'Istituto sia reintegrato nel suo
patrimonio scientifico.

(3 -1398)

P RES I D E N T E. III Governo ha fa-
coltà di ,rispondere a questa interrogazione.

U R sa, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Riassumo, preliminar-
mente, la ,situazione che, in parte, è già nDta
al senatore BJ:1OSlioperchè oggetto di rispo-
,sta ad una sua precedente, analoga interro~
gazione.

A causa della mancanza di spazio presso
l'Università stata1e di Milano, l'Istituto di
diritto pl'ivato italiano e comparato per anni
fu ospitato dall'Università Bocconi della
stessa città ne1lla sede dell/Istituto Sraffa.

Nel gennaio del 1972 l'Università di Mi.
lana provv,ide a reperire un appartamento di
otto locali, di circa 200 metri quadrati di su~
perfide, adiacente alla sede della facoltà di
giul'islprudenza.
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In tali locali potè, così, trovare idonea S'i~
stemazione l'Istituto diretto dal pTofessor
Rotondi.

Purtroppo, ,in occaSlione del trasferimento
dell'Istituto nella sua nuova sede, sorsero
disparità di vedute tra i responsabili della
Università Bocconi ed il professor Rotondi
circa la proprietà e la consistenza del ma-
teriale librario esistente presso l'Istituto,
Sraffa.

Nonostante che il professor Rotondi si
fosse adoperato in ogni modo affinchè l'Uni-
versità Bocconi provvedesse sollecitamente
alla consegna del materiale librario rivendi~
cato come appartenente alla Università sta-
tale, tra il docente e l'Università Bocconi
non fu possibile addivenire ad un accordo
soddisfacente:

,Pertanto le amministrazioni dei due atenei
ritennero opportuno prendere diretti con-
tatti al fine di giungere ad una soLuzione atta
a definire nel reciproco interesse la contro-
versia in argomento.

Da tali contatti scaturirono alcune intese
di massima che si possono così riassumere:
l'Università Booconi riconosceva all'Univer-
sità statale di Milano la proprietà di tutti i
volumi ed i periodici acquistati dal professor
Rotondi con i fondi a disposizione dell',Isti-
tuto, secondo le risultanze del registro in-
ventariale; l'Università Bocconi chiedeva di
trattenere presso l'Istituto Sraffa diverse an-
nate di periodici ritenute indispensabili per
la completezza delle raccolte; a titolo di
rimborso delle spese sostenute dall'Univer-
sità Bocconi negli anni trascorsi per l'ospi-
talità ed il funz"ionamento dell'Istituto di
diritto privato, l'Università statale si impe~
gnava a corrispondere un contributo una
tantum fissato dapprima in lire 3 milioni e
poi in lire 2 milioni.

Tale transazione non ha potuto, sinora,
essere siglata in quanto l'amministrazione
dell'Università statale ha, fatto rilevare al-
l'Università Bocconi che, pur condividendo
la fondatezza della richiesta di trattenere al-
cune annate di riviste, ;}'Università stessa do-
vrebbe pretendere come contro partita un
adeguato corrispettivo sulla base del valore
di inventario C circa lire 4.500.000).

L'Università Bocconi al contrario è di di-
verso avviso, in quanto solo ,con il contri-
buto forfettario e con l'equivalente delle an~
nate trattenute si riterrebbe soddisfatta dì
ogni sua ragione per Le spese che ha s0p'Por~
tato per conto della Statale.

Intanto il professor Rotondi presentava
tre ricorsi motivati al pretore di Milano, in
data 15 gennaio 1973, 20 febbraio 1973 e 3
maggio 1973, intesi ad ottenere l'adozione di
un provvedimento cautelativo ai sensi del-
l'articolo 700 del codice di procedma civile.

A seguito del primo ditali ricorsi l'Uni-
versità Bocconi, dietro ordinanza pretorile,
provvide in data 5 febbraio 1973 a consegna-
re all'Università statale, perchè lo ponesse
a disposizione dell'Istituto diretto dal pro-
fessor Rotondi, il matedale librario acqui-
stato con i fondi di quest'ultima, ad eccezio-
ne delle annate di ,riviste che l'Univers.ità
Bocconi chiedeva di trattenere presso di sè.

Da ultimo, il professor Rotondi ha presen-
tato, in data 21 maggio 1973, al Tribunale di
Milano, un atto di citazione contro l'Univer~
sità Bocconi per ottenere l'integrale restitu-
zione del materiale, manoscritti e volumi dì
proprietà sua, del CNR ,e dell'Università
statale.

Di conseguenza, il Consiglio di ammini-
s1Jrazione deU'Università, che si era occupato
in varie occasioni della controversia, delibe-
rò di chiedere il parere dell'Avvocatura della
Stato sull'opporturrità o meno di un inter-
vento volonta:rio da parte dell'Università sta-
tale nel giudizio promosso dal professar Ro-
tondi.

Il predetto consesso espresse l'avviso che
sar,ebbe stato preferibile che i rapporti tra
le due università fossero stati regolati giudi-
ZJialmente~ approfittando del procedimento
penal,e pendente. In tale sede l'UniVicrsità sta-
tale avrebbe potuto chiedere la consegna di
tutti i Jibri i1nventariati come acquistati con
fondi governativi Cequindi ,incontestabilmen-
te di sua proprietà) e.il risarcimento dei dful~
ni, spettando poi alla Bocconi dedurre e pro-
vare la natura onerosa del 'rapporto di ospi-
talità.

L'Università statale, tuttavia, in cOII1sick-
/l'azione delLo stato della causa e delle intese
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raggiunte con la Bocconi non ha ritenuto di
costituirsi in giudizio.

È stata intanto disposta dal Ministero del-
la pubblica istruz,ione un'indagine affidata ad
un suo ispettor,e al fine di accertare eventuali
illeci ti.

Stante, quindi, il giudizio in oorso e i'ispec
zione in atto non è possibile adottare akun
provvedimento.

B R O S I O . Domando dipadare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B R O S I O . Ringrazio l'onorevole Sot-
tosegretario per le sue spiegazioni ma non
posso che dichialréllrmi profondamente insod-
disfatto. Ci 'trov,iamo di fronte ad un fatto
veramente straordinario e scandaloso, per il
modo nel quale si è riusciti ad arrestare l'at-
tività di un ist'ituto important,e dell'universi-
tà di Mitano, cioè dell'istituto di diritto pd-
va'to comparato, diretto per .lunghi anni,
egJregiamente e con rinomanza internaziona-
le, dal professor Rotondi, professore di chia-
rissima fama. Il professor Rotondi è stato
anche rettore dell'università ai Itempi della
Liberazione perchè aveva rifiutato il giura-
mento al tempo del fascismo ed ,era stato
reintegrato nella sua carica, dopo la Libera-
zione, a nOlrma di una speciale disposizione
di legge di quegli anni. In parte con una se-
rie di intese, poi con una serie di malintesi e
di contlroversietra l'università di Milano e
l'univeJ.1sità Bocconi, si è riusciti a paraliz-
zare l'att,ività di questo istituto che Itra l'al-
tra, ha pubblicato recentemente tre impor-
tanti volumi di diritto comparato sulla legi-
slazione delle sodetà per azioni (se ne atten-
de il quarto e conclusivo). È un'opera vema-
mente importante che darà certamente un
contributo notevole allaprreparazione della
nuova legislazione delle società per azioni,
quando questa si falrà. Bbbene, si è l1iusciti in
questo modo ad arrestare l'attività di questo
,istituto ed ora ci si viene la dir,eche il Mini-
stero non può prendere alcuna altJra misura.
L'unico elemento di rllovità (anche se non di
soddisfazione) è l'annuncio dell'invio eLiun
ispettore del quale speriamo che Iriusciremo
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a sapere il nome. Speriamo aLtresì che vorrà
bene contattare il professar Rotondi nel~
l'espletamento della sua ispezione. Fino ad
ora il professar Rotondi non ne sa assoluta-
mente niente. Metà della biblioteca di questo
istituto (si tratta di dieci annate di cento rivi-
ste e quindi di non pochi volumi) è stata in
una prima fase oggetto di mercato tra l'uni-
versità statale e l'università Bocconi. L'uni-
versità Bocconi non aveva alcun diritto di
chiedere compensi per una ospitalità di cui
essa stessa si era avvantaggiata perchè ospi~
tava a sua volta l'istituto Sraffa che ricevette
dal professar Rotondi e dagli assistenti, che
allora lo assistevano, un grandissimo aiuto
per sviluppare una attività che altrimenti non
avrebbe sviluppato. Ma in ogni caso, anche-se
avesse avuto diifi,tto ad un qualsiasi compen-
so, non poteva esercitarlo mediante trattenu-
ta di materiale che era inventalriato nelle con-
si5'tenze dell'istituto e che quindi non appar-
teneva nè alla Bocconi nè all'università in ge-
nerale, ma apparteneva all'istituto di dirit-
to privato italiano comparato. Quindi questi
due egregi enti universitari hanno disposto
di cose di cui non potevano dlisporre e di cui

I era responsabile il professor Rotondi; e mal-
grado tutte le sue ,proteste e le sue insistenze,
malgrado gli atti giudiziari cui il professore
è stato costretto, non hanno avuto nè il buon
senso, nè, diciamolo pUlre, Ila decenza di prov-
vedere a ristabilire !'istituto nella sua iÌnte-
grità e a consentirgli di svolgere il suo ,la-
voro.

Di fronte a ciò vi sono stMe 'ripetute istan-
ze, sia dirette del professar Rotondi, sia ,in-
dirette di persone che giustamente lo difen-
devano ed anche del sottoscritto, per vedere
di 'risolvere questa Isemplicissima, questa
.elementare questione. Ma la questione è an-
cora ferma e ora si invocano gli att,i giudi-
ziari che il professor Rotondi è stato obbli-
gato a compiere 'Per difendere il suo diritto
e per fare il suo dovere di Iresponsabile del
materiale e del funzionamento dell'istituto
per dire che tutto rimane così com'è e che,
salvo l'invio di un ispettore, di cui non si
sa nulla, non si può bre altro. Ebbene, io
ritengo che qui ci sarebbero gli estremi an-
che di un Ireato di dilsposizione e di trattenu-
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ta di cosa di cui nè ,}'istituto Bocconi e nem-
meno il ret>tore dell'Università avevano til di-
ritto di disporre.

Di fronte a tutto questo francamente mi
pare eccessivo l'atteggi:amento da Ponzio Pti~
lato del Ministero il quale da lunghi mesi,

~ anzi da anni, ha preso di £ronte allo spiace-
vole episodio un atteggiamento praticamen-
te di indifferenza. Quindi mi dichiaro insod-
disfatto, esprrimendo la speranza che alme-
no questa ispezione sia effettuata con il
rigore e con la rapidità necessari affinchè fì~
nalmente il Ministero in base ai suoi risul-
tati, ai quali si dovrà giungere non senza
aver convocato in contraddittorio o anche
semplicemente per informazione il professar
Rotondi, possa ,rapidamente e finalmente
adottare le misUire che finora non ha preso.

Mi dispiace di aver dovuto essere un po'
duro nella mia dsposta. La questione certa-
mente non coinvolge l'esistenza dell'univer-
sità di Milano, ma è certamente un segno
importante e doloroso, anche se limHato, di
quanto disol'dine, di quanta Itrascuratezza,
di quanta indifferenza, di fronte ai doveri
che ,}'istruzione univel'sitaria esige, si siano
oram3!i diffusi per tutti i rami e a tutti i
liveUi della nostra università.

Presentazione di disegno di legge

G U I, Ministro dell'interno. Domando
di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro dell'interno. Ho l'ono-
re di presentare al Senato il seguente di-
segno di legge: «Norme integrative della di-
sciplina vigente per il con1Jrollo delle armi,
delle munizioni e degli espl<;>sivi )} (1873).

Mi riservo di chiedere, per tale disegno di
legge, la dichiarazione dti u:r;genzà appena es-
so verrà stampato.

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro deWintemo della presentazio-
ne del predetto disegno di legge.

Ripresa dello svolgimento
di interrogazioni

P RES I D E N T E. RiprendIamo lo
svolgimento delle interrogazioni.

Segue un'interrogazione del senatore P,re-
moli. Se ne dia Jettura.

T O R E L L I, Segretario:

PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato, delle finan-
ze e del turismo e dello spettacolo. ~ P['e-
messo:

1) che le auto:Dità govern3!tive e moneta-
rie del n()stroPaese devono operare per
riduIire il previsto deficit valutaJrio per il
1974, stimato :in 5.000 milia:Ddi di .lire,favo-
rendo l'inaremento delle nostre espòrtazioni
e degli introiti valutari;

2) che il turismo rappresenta un settore
che assicura al nost:ro Paese introiti in valuta
pregiata pari a drca 1.600 miliardi di Ure
e che tale aHivo ,rischia di essere considere-
volmente diminuito dal divieto posto alla cir-
colazione automobilistica nei giomi festivi,
dal preannunciato razionamento del carbu~
rante per Ila motorizzazione privata, dall'au-
mento del costo della benzi:na ,sul libero mer-
cato, ,dalla sospensione dei buoni di benzina
per gli straniel'i e dall'aumento dei pedaggi
au toS'tradali;

3) che da tale stato di fatto dipendono
l'economia di oltre 42.000 aziende del setto-
re alberghiero e l'occupazione di oltre 1 mi-
lioni 500.000 unità lavorative;

4) che 1'85 per oento dei turisti util:iz-
zano mezzi privati o aerei per raggiungere
le mete prescelte in Italia;

5) che la valuta necessaria all'acquisto
del petrolio grezzo è ,in realtà una partita
di giro, in quanto lo stesso turista estero
la fornisce senza incidere sulle nostre dispo-
nibilità, contribuendo, inoltre, all'aumento
del reddito dell'industiria della ,raff:inazione e
dei proventi '£,iscali per imposta di fabbri-
cazione,

si chiede ai Ministri :interrogati quali prov-
vedimenti sono all'esame del Governo per
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tamponare le preoccupanti avvisaglie della
recessione nel settore turisTIioo, già verifica~
tesi nell'estate del 1973 per effetto dei noi;i
fatti ep1demici, e come il Governo intende
operare per assicurare al turista 'straniero il
carburante necessario al soggiorno ,in Italia.

L'iThterrogante, in considerazizone della
preannunciata introduzione del :razianamen-
to e dell'aumento del prezzo della benzina,
è dell'avviso che accorrerà 'ripristinare i
«buoni benzina)} per i tumisti ,st'ranieri, da
esitare all'estero sO'lo attraverso i canali ban-
cari per ovviare agli inconvenienti, altrimen~
ti certi, del mercato libero: La reintroduzione
dei «buoni benzina )},valendo come .presup~
posto all'incremento della competitività del-
l'Italia sul mercato turistko internazionale,
risulterebbe necessaria per lo ,sviluppo del
turismo del Mezzogiorno, ara in fase di
decollo.

L'interrogante chiede, altresì, quali con-
tatti e quali provvedimenti il Governo sta
attuando per assicurare un adeguata afflus-
so di Iturismo organizzato ~ ,saprattutto ae-
reo ~ verso il nostra Paese, stante la re-
strizione dei voli charters e !'incapacità dei
mezzi ferroviari a surrogare il traffico auto-
mabilistico.

(3 - 1001)

P RES I D E N T E. Il Governo ha'
facoltà di rispondere a questa interragazian'3.

D RAG O, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo. Desidera ricar~
dare che il regime fiscale agevolato rdati-
va all'acquista di carburante da parte dei
turisti stranieri e degli italiani residenti al-
l'estero per i viaggi da diporto nel territario
nazionale fu introdotta Gon il decreto~legge
11 marzo 1950, n. 50, convertito, con rnodifi~
cazioni, nella legge 9 maggio 1950, n. 202.

Si trattava, in realtà, di una misura agevo-
lativa già esistente anteriormente agli eventi
bellici, che si ritenne necessario ripristinare
nella considerazione che l'eccessiva pressio-
ne fiscale gravante sul carburante si era di~
mostrata pregiudizievole per l'offerta turi-
stica italiana e per la competitività di essa
sul mercato internazionale, con ripercussio-

ni negative per lo stesso erario, che veniva
privato degli intraiti direttamente ed indiret~
tamente connessi al movimento turistico.

I risultati di tale politica si dimostraronO'
ben presto evidenti: la vendita del carburan~
te ~ attraverso il meccanismo dei cosiddetti
buoni benzina ~ ebbe a registrare un pro-
gressivo e mpido incremento, sino a raggiun-
gere, nel 1972, un volume di 412.582.105 litri,
con un incasso pari a lire 43.729.000.000.

La sospensione dell'aliquota ridotta di im-
posta di fabbricazione e della corrisponden-
te savrimposta di confine, stabilita dalla lleg-
ge 15 novembre 1973, n. 733, aveva, in pra~
tica, vani'ficatJo l'obiettivo e con esso i van-
taggi che .la prevista agevolaz,ione tendeva
a perseguire.

Il maggiore introito conseguibile attraver~
so l'aboliziane dello sconto si dimostra, in-
fatti, del tutto ,fittizio in quanto ad esso si
contrappone tilmaggiore e più ,rilevante oosto
rappresentato dal minor volume di attivi~à
turistiche che consegue aHa contrazione del
flusso motorizzato, nonchè una notevole per.-

I dita per la finanza erariale, costituita dalla
minore vendita di carburante al turismo mo-
11orizzato.

Per evitare tal,i negative conseguenze che
avrebbero pO'tuta accentuar,e 10 squilibrio
delila bilancia dei pagamentd, il Ministero
si è reso parte attiva nell'emanazione di un
provvedimento legislativo che har,ipristina-
to il regime di agevolazione sospeso, evitan-
do oosì ohe il turismo motorizzato straniero
si ,indirizzasse verso al,tri paesi dell'area mc~
diterranea. Il Ministero, pori, ha tempestiva-
mente fornito all'ENIT le necessarie istru.
zioni per diffandere la natizia delle agevola-
zioni praticate a favore del 'turismo straniero.

Il Minilstem del turismO', poi, in oonsi~
derazione dell'importanza che il turismo Ti-
,veste tra le voci attive della bilancia dei pa-
gamenti e nella consapevolezza che il feno~
meno turistko deve essere valutato global.
mente, ha predisposto uno schema di di'Se-
gno di legge concernente i princìpi fonda-
mentali di legislazione in materia di turismo
e industria alberghiera, diramato per il con~
certo agli altri minister,i interessati.

Tale schema normativoè volto, nd rispe1:-
10 delle competenze 'regionaLi, a tutelare ed
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incrementare efficacemente il turismO', attra-
verso un'apera di caordinamenta, prapulsio-
ne e sviluppo delle molteplici attività del
slettore.

P R E M O L I . Damanda di paldare.

P RES I J) E N T E. Ne ha facaltà.

P R E M O L I . Onorevale Presidente,
anorevale Sattasegretaria, per quanta J:'Ì-
guarda la parte storica, essa è ineccepibile,
'per cui mi dichiara soddisfatto, mentre, ,per
quanto riguarda il problema, risulta dimo-
strato comunque che la decisa sospensione
dei buoni benzina ha Irappresentato veramen-
te un piccolo episodio di politica miope nei
dguardi della nost:ra ,industria ,turistica. In-
fatti, si deve considerare che la Inegativa in- I

fluenza esercitata dalla saspensione dei buo-
ni benzina sul flusso turistico straniera di-
retto verso l'I'talia è ampiamente canfermata
dall'andamento de1!a trascorsa stagione turi-
stica che vede ~ sona dati dell'ENIT ~ nei
primi sette mesi del 1974 un decrementO' dei
passaggi di frontiera del 4,39 per cento, cui
fa lriscontl'O una flessione dell'8,31 per centO'
degli alrrivi Iregist<rati nei valichi stradali. Nel
periO'da in cui non è stata aperante l'inoen-
tivaziane dei buani benzina ~ di qui lara-
giane del,la palitica miope ~ ,il flussO' auta-
mabilistica ha, dunque, subìta una flessio-
ne dappia rispetta a quella accusata dal cam-
plessa degli ar,rivi turistici alle frantiere na-
ziO'nali. Questa medesimasituaziane è per-
durata nel CO']1sadel mese di agasta 1974,
nanostante che can il decreto-legge 6 lu-
gliO' 1974, n. 251, il serviziO' di vendita dei
buani benzina sia stata ripristinata a dee or-
:rere dallo agostO' 1974. Questa pravvedimen-

tO'nan ha sartita immediatamente gli effetti
desiderati, sia pe]1chè è stata varata quandO'
ormai i turisti strani,eri avevanO' da 'tempO'
effettuata le Ilara scelte di vacanza (il che
vual dire non canascere quanta mena lIe leg-
gi dell',industria turistica), sia peI'chè ilprav-
vedimenta stessa adat,ta ara un meccanismO'
di attuaziane che, escludendO' la vendita dei
buani benzina anche in Italia, riduce, sa-
stanzialmente, sia la pOI'tata materiale che

l'effettO' psicalogica dell'incentivaziane af-
ferta.

Infatti, nell'agostO' 1974, il flussO' turistica
in arriva alle frantiere nazianali ha mO'stra-

tO' una flessione del 7,7 per centO' mentI'e i
passaggi alle frontiere stradali hannO' denun-
ciata una riduzione dell'll,S per centO'.

Nella prospe1Jtiva di una futura dpresa del
nostra turismO' va, ~UiIlque,rivi,sta il meocani-
sma di attuaziane di tale pravvedimenta an-
che ai fini di evitare i negativi cant1racoalpi
derivanti dalla sfav01r~vale pubblicità fatta
dai turisti stranieri che, abituati a poter ac-
quistare i buoni benzina anche in Italia, si
sana visti rifiutare, quest'anno, tale passi-
bilità, nanastante :il fatta che la stampa na-
zianale e internazionale avesse ampiamente
reclamizzata, attraverso le sedi dell'ENIT,
il campleta ripristino della precedente age-
valazione.

Ciò premessa, ritenga che sal'ebbe utile e
oppartuna che le autorità campetenti pren-
desseTa in esame i}'eventualità di lripristina-
re il serviziO' di vendita dei buani benzina
anche all'interna del territaI1ia nazianale. Ta-
le madificaziane alla narmativa attuale can-
sentirebbe una maggiare assistenza ai turi-
sti durante il ~iaggia in Italia e la passibi-
lità per gli enti turistici italiani, tramite i
maggiori cantatti oani viaggiatori st:ranieri,
di indirizzare il flussO' turistka anche verso
le lacalità da valarizzare.

In questa sensO' spero che il cammina per-
carsa sia campletata attraversa la vendita
di buoni benzina anche in I ta:Ha.

P RES I D E N T E . Segue una interrO'-
gaziane del senatare Chinella. Se ne dia let~
tura.

A L BAR E L L O, Segretaria:

CHINHLLO. ~ Al MinistrO' del turism'J

e della spettacala. ~Per conascere quali
pravvedimenti intende adattare in 'relaziane
alla situaziane di grave <Crisidel teatro « La
Fenice}} di Venezia ~ fattare di ulteriore

squilibriO' di una situaziane veneziana già
oampramessa e che ha castretta i dipendenti
all'aocupaziane della sede de1I'<ente e ad ini-
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ziative esterne di carattere politico-sindacale
Oncontri con forze politiche, assemblee, ma-
nifestazioni, sciopero in comune con i lavo-
ratari portuali il 30 settembre 1974) e di
carattere culturale (esecuzioni di conoerti
che hanno visto impegnati tutti i dipendenti
ad alto livello prafessionale ed artistico), al
fine di irichiamareresponsabilmente l'atten-
zione ed il consenso dell'opÌJnione pubblica
interna ed estera ~sia immediatamente, per
quanto riguarda lacarresponsione di salari
e stipendi che da tre mesi nan sono perce-
piti dai 350 dipéndenti, conl'elativo aggra-
vamento di tante situazioni familiari già fal-
cidiate dall'inflazione, sia a livello di dfor.
ma degli enti lirici e delle istituzioni mu-
sicali, visto che H Governo non ha ottem-
perato agli impegni autonomamente assunti,
per ben tre volte nel corso degli ultimi due
anni, di presentare un proprio progetto di
legge e visto ,che, comunque, sono già stati
presentati tre progetti di -legge in materia
che attendona da nan poco ,tempo di ,essere
esaminati.

(3 -1338)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di ,rispondere a questa inteHogazione.

D RAG O , Sottosegretario di Stato per il
turismo e lo spettacolo. Il Ministero del tu-
'risma. in considerazione della grave crisi fi-
nanziaria in cui versa l'ente autonomo Tea-
tro La Fenice di Venezia, si è vivamente
interessato presso l'Italcasse per andare ,in-
contro alle esigenze finanzi ade dell'en'te
stesso.

È stata, però, eccepita l'assoluta impossi-
bilità di concedere nuove anticipaziani in
quanto anche l'integrazione del contribut.::>
statale concessa all'ente risulta completa-
mente impegnata sia dai debiti già cantratti
dall'ente stesso con gli istituti bancar,i di V,~-
nezia, sia dai debiti verso l'ENPALS e dai
presumiblli ,interessi passivi.

Il Ministero del turismo e dello spettacalo
è tuttavia intervenuto presso il sindaco di
Venezia prospE;ttando l'opportunità che ram-
ministrazione comunale voglia concedeve a1-
l'ente un'adeguata fideiussione neoessaria

Discussioni, f. 1352.

per il reperimentO' dei fondi occorrenti per
far fronte al pagamento delLe spese obbliga-
torie ed indispensabili allo. vitae all'attivittt
del teatro La Fenice.

Risulta che le amministrazioni locali ab-
biano prestata adeguate fideiussioni.

Per quanto concerne la ri£orma legislativa
del settore, il Ministero, in applicaziane
del dispasta di cui all'articala 1 della legge
27 navembre 1973, n. 811, ha pravveduto, Sill
dall'8 agosto 1974, a trasmettere ai Ministeri
finanziari, per la preventiva adesiane, uno
schema di nuava 'OrdinamentO' basato su un
adeguato finanziamentO' che elimina la mag-
giar parte delle ,insufficienze della vigente
legge e presenta talune innavazioni che do-
vrebbero produrre benefici ,effetti s.ia ai fini
di una maggiore diffusiane delle attività mu-
sicali che ai fini di una più 'Ordinata e prafi-
cua utilizzaziane dei fondi statali.

C H I N E L L O . Domando di parla,re.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C H I N E L L O . OnorevalePresidente,
debbo dichiarare la mia insoddisfazione nei
confronti della rispasta dell' anòrevole Sot-
tosegl'etario che mi sembra di maniera sia
per quanto riguarda il merito specifica del-
!'interrogazione sia per quanta ,riguarda H
rapporto tra il merito stesso e :10.situazione
di Venezia che, se presenta tanti aspetti di
decadimento anche materiale della città, tut-
tavia offre molti dati alla riflessione criti-
ca circa tutta una serie di pracessi palitici e
culturali che testimonianO' una certa dinami-
cità. Mi riferisco alla nuova esperienza della
Biennale e a quella in atto al t'eatra La Fe-
nice, a:lla quale l'onm-evale Sattosegretario
nO'n ha accennato. Queste esperienze dimo-
strano la possibilitàl'eale di uscire dalla >cri~

,
si che effettivamente oggi travaglio. tutte le
istituziani culturali del paese, compresi gli
enti lirici, e che non riguarda sO'lo i proble-
mi immediati, che peraltro non sana ancora
stati Irisalti, ma anche i problemi più gene-
rali di rinnavamenta e di riforma. Ciò è sta~

tO'dimost1rato da due fa:tti: l'occupazione del
teatro La Fenice che è durata 40 giarni e il
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mO'da in cui è stata candO'tta, un mO'da atti-
va e positiva di presenZiee di iniziative ~

assemblee, manifestazioni, scioperi e le
specifiche iniziative cùlturali prese dai la-
voratari per la papo.laziO'ne veneziana~. Una
occupaziO'ne, ciaè, tutt'altra che carporativa,
che è riuscita, a Venezia, a pO'rre di £ronte
all'apiniane pubblica, e speriamO' al Gaver-
[la, insieme i prablemi immediati dei lava-

ratO'ri (i quali perahro avanzanO' ancora la
stipendiO' di dicembre e 'la tredicesima men-
silità) e i problemi del rinnavamenta e del-
la rifarma delle istituziani musicali, in par-
ticalare degli enti lirici.

In questi giarni si è verificata un avveni-

mentO' ancora più nuava ed in qualche mO'da
emblematica: il consiglia d'azienda della Fe-
nice ~ carne ripartanO' i giarnali in questi
giami ~ lp cantestata duramente il savrIn-
tendente del teatrO', perchè ,rimasta ~ cita
'testualmente dal dacumenta ~ « in una pa-
sizione di intransigenza nei confronti delle
richieste di rinnovamentO' presentate dai la-
voratori, v,enenda meno ai precisi impegni

assunti dal cansiglia d'amministraziane can
il cansiglia d'azienda »ed ha sottaposta a
refe:rendum la sostituziane del sovrintenden-
te stesso. Questa propasta del cansiglia di
azienda ha dportata nel referendum 199 sì
e 47 no. Penso che questo sia un esempiO' uni-
co in Italia sul quale è necessario iI'iflettere
per intendere appieno il significato politico
di un gesto, di una iniziativa che canferma-

nO' una spinta reale di massa, di partecipa-
ziane, di direziane nella ",ita del paese pro-
prio da parte di sempre più vasti strati di .la-
varatori. -

L'indicaziane che v,iene da questa vicenda
della Fenice è che bisagna cambiare strada
subito, cioè che bisogna ,fada finita can la
vecchia politica dei favaritismi, delle spese
faraoniche, della chiusura cuhurale che è
in atta alla Fenice ed in a11lri teatri d'Italia
ed inoltre che bisogna affrontame la rifar-
ma per la quale il Governa ha grasse respan-
sabilità. Infatti sO'na tre anni che la que-
stiane viene cantinuamenterimalndata men-
tre esistonO' progetti di legge giacenti in Par-
lamento di iniziativa dei principali tre Grup-
pi parrlamentari per cui, se il Governa nan fa

£rante a queste situaziO'ni, almenO' si dia via
libera alla discussiane di tali pragetti. È
questo l'unica mO'da perrisalvere anche i
problemi immediati dei lavaratari che han-

nO' diritta alla sicurezza ed alla tranquillità
nellavara ed anche per nan fair pagare ai 131-
voratO'ri, in questa situaziane di grave crisi
eoonamica, le insipienze e il sattagaverna di
chi dovrebbe invece saper affrantare que-
sti temi.

SappiamO' tutti, infatti, come vannO' le co-
se: della nuava tranche di 900 miliani che
sarà data tra pO'chi giarni alla Fenice, 200
miliani sarannO' mangiati dalle banche e da-
gli interessi. Ebbene, se cantinua questa si-
tuaziane arriveremO' alla conclusiane secan-
do cui ,tutti gli stanziamenti di bilancia ver-
,ranno dati alle banche e, alla distanza, avre-
mo la cri,si tatale, generale. PertantO', anca-
1'31una valta sentiamO' viva l'esigenza che :il
Gaverna faccia frante can i pravvedimenti
di riforma a questa richiesta generale che
viene da tale settore della vita del paes'e.
PCI' queste ragiani rinnava la mia insaddi-
sfaziane per la rispasta farnita dall'onare-
vale Sattasegretario. (Applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. Lo svalgimenta
delle interragaziani è esauIìita.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del giorlle>
reca lo svolgimento di due interpellanze. La
prima interpellanza è dei slenatari Brosio e
BalbO'. Se ne dia lettura.

T O R E L L I . Segretaria:

BROSIO, BALBO. ~ Al Ministro del turi~
sma e della spettacolO'. ~ Consideirata la gra-
ve situaziane del turismo 'italLiana, e ,special-
mente degli aperatori turistici locali, pra-
fandamente colpiti daHe r,ipe:mussioni nega-
t,ive della campagna di pubblica linfoI'mazio-
ne scatenatasi in Italia ,ed aLl'estero al tempO'
ddiJ 'infeziane calerica ]n Campania e ]n .Pu~
glia, e' successivamente dai divieti dli circola-
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zi,one delle auto,v,etture nei giorni £estivi, dal
rincaJro della benzina e dalla ,sospensione dei
buoni turistici;

ritenuto che, malgrado la lJJIeoessità di
controbatte~e campagne di informazioniooll-
trarie,e pur essendo riservata allo Stato, ai
sensi de:ll'articollo 3 del decIieto del,P,resideil-

t'e de1la R:epubblica 14 gennaio 1972, n. 6, la
istituzione di uffiai d'inf,ormazione e pIiOffiO-
zione all'estero, non si risoontlra un'ÌiThtensifi-
cazione di propaganda adeguata aUe neoes-
sitàed ai mezzi disponibili;

constatato che, ad esempio, sul mercato
tedesco, l'Italia sta scompaI1endo nei pro-
grammi, sia ;Ìnvernaili, 'siaestivi,r.iduoendo~i
al 2 .per cento del pIiOgramma Neckermann,
mentre il programma italian,o del TUI è s,tat0

'
ridimensi,onato, ,eliminando anche dal pro-
gramma Scharno H golfo di Napoli, ment,re
anche .le agenzie che ,organizzano viaggi nelle
città stanno eliminando l'Italia, che pur con-
tava su un flusso costante di visitatori, S'Pe- ,

ciaI.mente a Venezia, a FiI1enze ,ed a Roma;
soHolineato che Ìillriti:ro deHa conoessio-

ne di buoni benzina a prezzo ridotto ai tUrl-
sti stranàeri oontribuisoe a scoraggiare i.l .lo-
ro afflusso in Italia, 'in un momento in cui il
dstagno delle corIienti tuni.st.iche rkhiedereb-
he di offrire nuovi inoentiVii, anzÌoC:hè di sop-
primere quelli esistenti,

gli interpellanti chiedono al Ministro una
sua precisa valutazione sulla situaZJione turi-
stica italiana, ,con 'speciall,e ;riferimento al
Mezzogiorno, e quali provvedimenH si stiano
adottando 311riguardo, ,sia dal Ministero, sia
daH'ENIT, sia in via di pro,pulsÌJone e .coordi-
namento dell'azi,one delle Regioni, ,al fine di
raddni,zzalre tale ,situazione e di riportarla al
grado ilIldispensabil,edi attivÌJtà e ,di ~pporto
ài valuta estera ohe è così 'indispensahHe per
ill miglioramento della nostra oompromessa
bilancia dei pagamenti. In modo partiÌcolan~,
si chiede se il MinistI10 non ritenga necessa-
rio il ripristino dei buoni benzina a favore
dei turisti stranieri e quali misure si preve-
daino al riguardo.

(2 - 0296)

B R O S IO. Domanda di paI1la:re.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B R O S IO. Onorevole Presidente, ona-
I1evole rappresentante del Go¥erno, onorc-
valli senatori, la iIlostra intenpellanza risale al
marzo delil'anno scorso e pUir non essendo
affatto superata, peIichè 'il dealino del turi-
smostraniero in IltaHa è purtroppo un fatta
perdurant,e e crescente, si pr,eSienta parzia.l-
mente~n diversa prospettiva. Ad esempio,
nel frattempo la conces~ione dei buoni di
benzina a prezzo ridotto è ,stata ripIiÌstinata,
aocagHendosi così una delle nostre richiest~.
Al riguardo, tuttavia, non posso che asso-
c:iarmi alle oonsiderazioni testè svolte dal
senatore Pll'emoli su~ limiti, ,sia ob1ettiviÌ, sia
di tempestivÌtè

°
meglio di intempestività,

di tale ripristina.
Malgrado questo, i risultati ,del movimer

io turistico durante il 1974 sono stati de,lu-
denti, come preciserò tra 'poco, e noi atten-
diamo che ill Governo ci offra i daN rpliùpre-
cisi e più aggiarnati sia ci:rca il numero e k
provenienze dei visitatari, sia circa J'ammon-
talre di valuta estera che essi hanno fatto af-
fluire al nostro Tesoro.

Sohainto su tali dati precisi, che noi abhia.
mo potutoracoogliere sotto l'aspetto valuta-
Tli.oICnon ancora del tutto aggiornata, sarà
posc;ibiile ragionare a fondo e trarne I\.ltUi
considenuzioJ1ii .ed ammonilmenti.

Il fatta è che, accanto all'eslportazion'e di
merci, di impianti e di servizi, aU'agrkoltura
ed all',edilizia, la oosiddetta esportazione in-
visibile del ,turismo costituisoe ii:lquarto gran-
de settare eoonamico sul quale IiI Governo
stesso ha indirizzato l'attenzione al fine di.
combattere Ila nostra ori,si economica senza
sacrificio, anzi iCon :notev;oli ricavi di valuta
estera.

Purtroppo nelle cOIlldiziolllipl1esenti del.la
nostlra bilancia dei pagamenti e deJ nostra
indebitamento estel10 'Ì proventi del turismo
non possono più 'r~ppresentaI\e lUna posta
"isolutiva per determinare, insieme alle ri-
messe degli emigranti, una bilancia dei paga-
ment'i attiva. È stato caloolat,o che, dato il
ritmo, del nastro indebitamento e il peso de-
gili alti interessi passivi, 11gettito di valuta.
est,em del turismo finirà per pareggiare a ma-
!apena Il'importa degli 'inteI1essi ohe dovrem,)
pagar'e in valutast'raniera per il servizio dei
prestiti da noi contratti.
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Tutto quindi si 'illumina di coloPÌ grigi nel
quadro desolant,e della nostra situazione fi~
nanziaria ,ed economica ma dò non autolriz~
za a desistere dai nostri sforzi, anzi d impo~
ne di intensificarli senza posa. Nessuno SC')~
raggiamento è tollerata nella pr,esente situa~
ziOlne.

Perciò .rit,eniamo ohe Ila nostra inteI1pellan~
za sia oggi più che mai attuale anche ,e spe~
cialmente là dov,e solleva il quesilto suH'azlia~
ne di informazione e di p:DOpaganda svol1a
dai nostri !Ufficituristici competenti nei pae~
s,i di prov:enienza del mOVrimento turi,stico
v,ersa' l'Itrulia e in quelli che ,l'Opotrebbero
diventaDe a contrihui,rvi in misura maggiore.

Certo non ìtUttO si risolve lin una questiane
di presentazione e di propruganda. Non vi è
dubbio che purtroppo, a pa,rt,e le ragioni ge~
neralì di natura economica e ,finanziaria chè
hanno potuto raLlentare negli stessi !paesi
d'origine il flusso turi,stico versa l'Italia, han~
no concorso allo stesso effetto iTagi'Oniine~
['enti alla quahtà e aH'attrattiva del soggior-
no che noi PIQssiamo offl1i['ea~ turisti stranie~
Iri. Patti pa,rticnlaDi ,oome il >colera di Naipo!i
a general>i come le notizie sll1il.peggioramei1~
tIQdell'ordine pubblico, l'ascesa dei prezz1,
'gl>i 'saioperi, le tensi'Oni ISOlciald,i'dnsufficienza
di attrezzature lin talhme località e it peggio~
ramento del quadro eoolog>ÌCoin altre hallllJ10
purtroppo concorso a rendere più diffidle la
competiZJione del nostro paese oon altri >che
via via sono andati creando o estendendo
sboochi tUl1isi'ÌrCinuovi e ammodemnatL Il tu-
rismo a:frioa'Iw e qudlo asiatiÌCo, nOillchè ['al~
tro delile iSO'letropkali SiiIsono 'resli rpiù aoce3~
silbili e si sono svilluppati s£nutta:n:do anche
una certa moda di favOlI'e l]J,er1a vtÌta tprimi~
tiva a contat1:o con .la natura a s'Capito delle
zone ove predomina Il'attrattiva ,cultura,lc
della stonia oded paesagglio ,olassioo e civi~
lizzato.

Il ri,sultato pTatico di tutta dò, come ac~
cennavo all'inizio, tradotto in valuta, si .ri~
solve in Ulna'Il'l.lQIvae IplreOicolliPanteriduzi'One
del g,ettito lorrdo e netto del illost:m turismo
ne.11974. Secondo le infolrmazlioIlJida merac~
colte, relative ai primi dieci mes~ del 1974,
fino ail 31 ottobre le entmte valiutamie deri-
van tli dal tU/risma stra:niÌe:m in Italia /S'O'I1O'
state di 1.110 miLiardi c,)ntm 1.230 miMardi

nei corrispandenti dieci mesi del 1973, oO'n
una differenza in meno ai 120 milialìdi. Nel

I contempo inoltre le uscite di valuta dovute
aI DUYlismo ,italiano lai~l'Fjstero Isono ancora
lievemente aumentate, da 704 a 731 miliardi
di lire, neill'O stes'so periodo, cOSlioohè il ri-
cava netto di vailuta del nostra rtuocismo dai
1973 al 1974, per li iprilmi dieci illes/i, slÌ è ['i.
dotto da 526 a 369 miliardi, con lUna 11Ìduzio~
ne del 30 ,per cento. Il fatto appare tanto Ipiù
gm:ve i'n quanto j :proventi valiutari netti del
1973 sono già ,stati lin ribrus!so rr1spetto al
1972. Il turismo straniero ai aveva reSiQ nel
1973 1'8,S per cento in più, ma cOIntemporra-
nealmente il tUlrismo ital,iano alil'eSltero av:::..
va speso il 39 ,per .cento ,in ,più rispetto al
1972. C'era stato veramente '!Jin,grande baho

i'n 2.11todel tudsmo itlaHano all'estem, pro-
dUlcendoS'icosì tUna rid:lZiiorne netta dell 19
per 'Cenlto IriSlpeUo alil'anno pI1eoedente ca;_~
colato sul ,netto (differenza ,tra entrate e usd~
te). Ora questa dcLuZiione è sailita a'l 30 per
cen to tra il 1973 e il 1974, se le nostlre infor-
maziO'ni semo esatte.

Si traltta di un andamento veramente in~
quietante. Su tmtto çliò è dunque andispe'Ilisa-
bile che il Par.Iamento sia linfonmato, affinchè
cO'nosca la 'situazioneesatta, ll10nchè 1.e mi~
SUire adottate o predi,sposte per far fronte
ali1a .conCOlrrenza, sempre Ipiù 13:,spra, di ailtri
paesi turistici ed a,lila erescente disattenzlO-
,ne dei turist'i stranieri.

Ripeto ohe vi sono ipurtImppo Ira;gioni di
carattere più gene:rale, contro le quali nè il
miglioramento delle attrezzature nè Ila più in.
tensa ed intelligente delle propagande pruò fa-
re gran che; ma comunque Un grosso sforzo
r~malne 'Possihile e dove~oso .sia per VailaI1jz~
zare ,re Irisorse incomparabili ,deI.la l110stra sto-
Dia, de'Ha nostra arte .e de] .nostro paesaggio,
sia per migliorare e ,render,e 'Più con<oslCiiiUt~
i 'nO'stri servizi, Slia anche per iTassiouralre i
potenzilal:ì turisti, nei 'llimiti ,deLla verità, su;].
le !condizioni <generali del nostro Ipaese e sul~
l'accoglienza che :!iì attende.

A IDostra volta attendiamo .oggi con estre-
mo dl11tel~es'selUna Iii~posta adeguata da pa['t8
delI Gov.erno, che consenta non ,soltanto di
motivalre la nostra 1rnmedila:ta reazione, m::t
anche ,di stimo'lare, occorrendo, ulte~iori ,di-
battiti e di suggerire nuove iniziative 'Per va-
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lorizzare questa branca tradizionale e vitale
delle nostre Irisorse.

P RES I D E N T E. Il GOVeIl1ll0ha facolt;\
di ~ispo:ndere all'interpellamza.

D RAG O, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo. La Idsposta Isarà in
gran pa1rte cOiÌ:nddente con que1la da me h
precedenza data all'interrogazione del sena-
tore Premo li vertente su analogo argomen-
to. Desidera di,re che ill Ministero del tlUirismo
e della slpettacO:lo ha sempre seguìto, con par-
ticolare interesse, le gravi conseguenze che
sull'industria turistica nazianale hanno eser~
citato le natizie sul diffondersi dell'infeziane
calerica sviluppatasi in alcune aree del paese.

Per garantire che il flussO' delle carrenti
turistiche non sia canseguentemente indiriz~
zato versa altri paesi dell'area mediterranea,
nello stata di previsione della spesa del Mi~
nistera è stata intradotta prontamente una
variazione di bilancio can l'inserimentO' di un
nuova capitolo di spesa che prevede l'eroga-
zio ne di lire un miliardo da assegnare alle
regioni Campania ePuglia per incrementare
la relativa prO'paganda turistica all'estero da
attuare tramite l'ENIT.

Il Ministero si è poi reso parte attiva nel
rendere note al Gaverno le istanze delle or~
ganizzazioni di categoria più direttamente in-
teressate al fenomeno turistica, segnalandO',
di valta in volta, gli apportuni correttivi ten~
denti a diminuire gli effetti negativi delle mi-
sure imposte in particalare nel settore della
circolaziane che, più gravemente di ogni al-
tra provvedimentO', hannO' farse incisa sul
turismo nazionale.

Come è nota, tuttavia, l'evalversi in sensO'
positiva della crisi petralifera ha determina-
to la revoca del divietO' di circalaziane nei
giarni festivi.

Il MinisterO', poi, cansiderate le gravi can~
seguenze di ordine ecanomica provacate dal~
l'abaliziane del regime fiscale agevalato re~
lativa all'acquista di carburante da parte dei
turisti stranieri e degli italiani residenti al-
l'estera per i viaggi da diporvo nel territorio
nazionale, si è resa parte attiva nella ema-
nazione di un pravvedimenta legislativa che
ha ripristinata il regime di agevalaziane sa~
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spesa, evitandO' casì che il turismO' motariz-
zato straniero si indirizzasse versa altri paesi
dell'area mediterranea. Il MinisterO', infatti,
ha tempestivamente farnito all'ENIT le ne~
cessarie istruzioni per diffandere la natizia
delle agevalaziani praticate a favare dei tu~
risti stranieri.

Il Ministero, infine, in considerazione del-
l'impartanza che il turismO' riveste tra le vaci
attive della bilancia dei pagamenti, e cansa~
pevole che il fenomeno turistico deve essere
valutato glabalmente, ha prediiposto uno
schema di disegno di legge cancernente i
princìpi fondamentali di legisllazione in ma-
teria di turismo e industria alberghiera, di~
l'amato per il concerto agli altri ministevi
interessati.

Tale schema normativa è valta, nel rispet-
to delle competenze vegional'i in materia, a
tutelare ed incrementare efficacemente il tu-
rismo, attraversa un'apera di coo~dinamen-
to, prapulsiane e sviluppo delle maherplici
attività del settare.

Desidero inaltre Ì'nfoIìmaire ohe il Milllistro,
pvima di subire il noto incidente automobili-
stico, aveva previsto alcune riunioni in Ita~
lia e all'estero per potenziare attraversa
l'ENIT un'az,iane di propaganda volta soprat~
tutto a sviluppare il turismO' nella prossima
stagiane estiva. Formulo quindi l'auguriO' ohe,
con la guarigione del Ministro, talc attività
possa svalgersi con la massima rapidità.

B R O S I O. Domanda di parrlalI'e.

P RES I D E N T E. Ne hafacofttà.

BRa S I O. Signar P,residente, non è
che vQglia diohiamrmi campletamente .in~
soddisfatto come è aiOcadUitoper la mia in-
tenrOlgaZJione,Iperò debba brevemente II'lepli-
caire. rP:Iiimadi tutto mi assOlcio can tutto il
cUCIre aLl'auguriO' che il Sattosegretalria ha
::r;ivalt a al MinistrO' per '\lInapronta guaTigio~
ne, che del resto sa che sarà rapida. Il se-
natare Sarti potrà così dedicare a que-
st'impartante settore del 1JUJrisiillae dello
spettaco'la la :SUqgmnde capacità di ruttività
e Ila sua grande :irITte11igenza.

Iln secondo1ùago vorrei dirre che il Sot~
tosegretairia ha data chiaDimenti, di oui Ja



Senato della Repubblica ~ 17814 ~ VI Legislatura

372a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 GENNAIO 1975

ringrazio, che però ~ lo dO'VIrà ricOlnoscelI'e

egli stesso ~ sono parziali in quanto es~
seIlZJialmente egli si è softermato ISiul feno~
meno del colera a Napoli e ISlulle misur,e e le
provvidenze ohe sono state prese per Teagh'e
aJlo stato di timore e di scoraggiamento che
ha fatto asteneDe da!l venÌre in Italia i turris ti
da quando si è verificato quel doloroso epi~
sodio nella 'stOlnia del nostro MezzogiOlI'no.
Su dò non ho nulla da os'servare ed anzi sipe~
IO che gli effetti di quel fenomenO' si siano,
se nOIn dileguati, almeno attenuati al p'l.1[ljto
cIa uo'n avere più incidenze novevolii sulla
sO'rte del nOlSDro tudsmo. Per quanto lriguar~
da pO'i li buollli di benzina, ne ho già fatto
cenno neUo svolgere la mia IÌinterJJellanza. Il
pmvvedimento probabilmelllte è stato tardivo
e probabilmente è 'stato inoompl'eto; comun-
que megHo questo provvedimento che nulla.
Mi ,rendo conto che dI Govermo a sua volta
ha calpito che rIa Isospensione dei buo[li di
benzin-a a prezzo nidotto era stata iUJnerlI'o'r'.:'.
Rimane però IiI probl,ema ,generale delila pro~
mozione circa 'Ìl quale sono stato lieto di in~
tendere alla fine ddla Ir,ilsposta dell'onOlrevob
rappresentante del Govenno che il Minist['/)
steslso si interessa pensOlITalImente [lOn 05011-
tal11Jtoper la presentazione del disegno di Jeg~
ge, cui il Sottosegretario ha accennato, ma
anche per l"imrpostaziO'ne di una vigO'rosa
campagna diproDaganda, che non .è di com~
petenza so.Itanto regionale, ma essenzialme:1-
te nazionale, al fine di dissipare i dubbi e ai
cOlmpetme con 'le nuove vO'nrne di turd-sma '
owi accem.navo nello IsvHuppalre la mia Ì<nter~
pellanza; un turismo che molti Stati strani~~
ri ,stan[lO sviIUiPrpa[ldo con .g1ran,de abilità ed
energia ed anche cOIn mezzi not.evali.

Oi trovhUIllO fOI1se di f.~onte ad lUna vera
svolta negli orientamenti e nei ,gusti di una
parte dei turisti stranieri, ad una certa StaJ.l~
chezza il'ispetta al tradizionale amor,e v,erso
!'Italia che formava la '~pinta del grande \Suc~
ceS'so del nostro tUirismO' neg1ianni scoII'si.
Oi troviamo quindi ,di fronte ad un fenomenO'
che va coniSiderata COIIliglnmde se~i,età e che
va studiato a faIlJdo [lene 'SUiecause che sono
'state da me sempllicemente aooennate nd
modo più sommario e sup erfici alle, per 1'0-
tervi rispondere can una campagna seria,
che ri'sponda ai motd:V'i che in ciasoun paese

di provenienza possano indurre i turisti ad
astenersi dal venke in I ta1ia e pO'ssana rriva~
lorizzare le nastre bellezze permanenti, le
nO'stlre tradizioni stoni,che, ,tutto il complessa
di storia, di arte e di paesag.g1io che per tanti
decenni ha fatto deLl'Italia la meta più desi~
derata dei viaggi, deUe vacanze dei nostri
amid europei e non europei.

Su .questo si deve limpemiare .assOillUtamoo~
te ~l nOSTIrosfO'rnO'e oredo, eondudendo, che
doV)remo un giOlrno ridiscutere 'su questa ma~
teria sia .in oiCcasiorne del di,segno di leggç
che è stato annunciato, sia Ìin oocasione di
una nuova interpe]]anza a di un particolare
dibattito alI qUalle il Mini'stro pos'sa dicihis-
ral1si di'spasto. Dobbiamo .di nuova esamina-
re e studiare insieme nmpa1stazlÌone ps:ko~
logica e teonica di questa campagna ohe è
assolutamente indisiperusabile, petr:chè le ci~
Ere 'SOonodolorose e nOonsono 'state contelsta-
te. AbbiamO' aVlUtouna diminuzione di get~
tito valutario del 19 per cento dal 1972 al
1973, deJ 30 per cento daJ 1973 al 1974, e que~
~tli Iri'Sul,tati debbono ess,ere constatati con
amarezza. Non ,riflettono .la oolpa di questo
Qdi altri ministeri, ma la conseguenza di una
situazione ohe va affrontata con tutta la se-
'rietà che memta.

P RES I D E N T E. Segue un'interpel~
lanza del s.enator,e Premo1:i. Se ne dia l,eUUlra.

T O R E L L I, Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Perr r::onoscere ,le ,ragioni.

che determinano i,l blooco dell,e COIIllIllissio-
n:i ministeriald pea:-['assegnazione dei Ipr,emi
di qualità a;i cortometraggi. NOonsono stati
giudicati, infatti, i cartome1Jraggi p:msentatj
negli ultimi tre tlrimestr,i del 1971, negl,i ul-
timi due tI1imestri de11972 e in tutto il 1973,
mentre non è stata anoora fonrnata Ila Com-
mission.e 'Per il 1974, e ciò malg,rado gH oh~
blighi oontrraiJ:1i,impOosti dalla Ilegge Ill. 1213
del 4 novembre 1965 (airti'Oollo11, palTaiglI'ab
4)che limpone rassegnazione dei premi en-
tro il tpimestlre slUccess'Ìvo aJla presentazio~
ne dei oo'rtometraggi JJIleon,colI'so.

Il ,ritaIido, oltir,e ,che prefigJllll"arsicome una
evÌtdente viollaz:Ìone della legge, alI'neca gn~
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vissi:mi da:r1'll:ie iplregÌ!udiz,i ai piccoli plfodut.-
tori fiaccando la 10lro capacità di resistenc
za, e favo\risce il monopol,io di due sodetà, la
« Corona cinematografica» e la « Documen-

to f:il1m» (oQtifeche de1le poche ditte ad es-
se ,oollegate), di cui tutti conoscono i metodi
speculativi e gli sconcertanti :eompolrtamen-
ti ,per _iIpredominio nel settore.

È noto, all1Jresì, che Ida tempo lÌmmemora-
bile ~ ed in partko,lrur,e dalrl'entlfata fin fu'J.-
zione della 'legge n. 1213 ~ Ila « COlfona CI-

nematografica» (di cui ben si .cOilloscon,o i I
rapporti 'Con alcuni :eentri pOllitki) 'sii è assi-
curata fla quasi totalità dei premi in co.:-t-
cO'rso, attraverso maggioranze a lei favore-
voliohe, fin :pratica, 'si formruno nelle Com-
missdonigÌ!udicatrici, iCo:mefadlmente ,si(pUò
desumere dai veI1balH delle miuIllJioil1JicOil1Jolu-
sive.

L'inteI1pella:nie ohiede, pertanto, alI Mi-
ni:stro:

1) di conoscere il numem dei premi e

l'ammO'ntrure ,lo:rdo dei premi :Stessi asse-
gnati alla ({ DocumentO' film », aLla « Nexus
fì:i1m » ed al'le ditte di comodo ad essle .001-
legrut,e;

2) di conosoere il numero dei Ipremi e
I~'almmontétlre (lO'rdo dei premi stessi assegna-
ti aLla « Corona cinematografi.ca » ed alle sue
ditte di comodo Idal 1965 ad oggi, da IfÌib
vrursi attraverso inconfiutrubi1i attiÌ dellla Pu"h
bhca amministrazione e drul1e -sohede dell:!
SIAE;

3) che sia a:perta un'inchiesta per ,ac-
Cel1talre i legami tra ,la «Corona cinemato-
gifalfica» e lIe sue ditte consociate o di co-
modo ,ed i membIìi de1lle Commisslioni mini-
steriali, prima e dopo l'assegnazione dei pre-
mi, per il'ev,entuaile denuncia, a chi di dOiVer~,
dei ,gravi illeciti che vengono costantemente
commessi.

Tenuto poi presente che quelllo dell'as;se~
gnazione ,dei premi di qua:lità ai ,cOiftom~-
tra:g:gi è, a IpaDere dell'intel1pellan,te, 'I1JilO
sco<ndallo in sOPPOlrtabLl e, che sÌll1umentallizza
le intenzioni del tlegi:Sllatore ed eliJ?ina, in
un settore di vivo -impegno oulturale, ogni
possibi:lità di Hbelfa e demooratica com,p,~-
tiziOlne, ,l'intelfpe'llante si attende dal Mini-
stro una 'risposta divel1sa da queLla che fu da-
ta da aa,ouni funziona:ri all'onorevole Mat-

1eotH, al tempo del SIUOMinistero, con l'ap-
pUinto «riservato}) n. 02548/ AG/1/6 del 5
ma>fZO 1971, in cuislÌ assumeva, arbitraria-
mente ed ipoaritamente, che la oonoentrazi,o-
ne dei premi su a1cune case produttrici do-
veva essere messa in Irelazione alla lOlro ef-
ficienza. 'Disposta çhecontrruddiloe ogni lOgI-
ca giu:ridica, cultumle e produttiva, COlme,
con attendibilissime 'frugioni, iPuòess,ere fa-
cilmente dimostlfato.

(2 - 0327)

P R E M O L I. Domando di p aIilaJr,e.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoil tà.

P R E M O L I. Da tempo, ed ,illliPaJrtioolla-
re dall'entirata ,in vdgOlfedella l,egge 1213, 1a
legge Cmona, i Ipremi di quaHtà aii oortom(:;-
tra:ggi vengono assegnati, in peI1centua,le cc-
ces-siva, a,d :una concentrazione di ditte, pili
o 'meno assOlciate a di cOImodo, iCon_centrazil)-
ne pilotata daMa {{ Corona cinematografica ».
Taile concent-razione si è assj,ourata non sola
la maggior quruntità dei p'femi, ma anche
queLli di maggior valoDe, e cioè qUlelli da
dieci e da sette milioni e mezzo.

I :£unZJiorrari del Ministero :deno spettacolo
sostengono ,che le dimensioni aziendali delle
società rprivilegiate sono alla bruse della qua-
lificazione del prodotto le dei pl1e:miche, con
straordinru:ria -costanza, 'le .commIssioni con-
cedono a questa concentrazione di ditte.

Basta CO!I:1osoelreill meocanismo della iPr0-
duzione di un cO'rtomet'l"C\Jggio pe!r render<;i
conto che i suoi T,equisiti dipendono, Isolo ed
eSlolusivamel11te, daJlla oreat>i,Vìità e dail,!'impe-
gno dell'autOiI'e, sia sul piano culturale, che
su quelilo del[a tecnica e dell'OIrgrun1zzazione.

Gli stmmenti tecnici, IÌnoltre, sono, Ì!n ge-
ner,e, assai modesti ed iaccessibili a chiun-
que e, iComunque, ma,rgilJ1a:li. Si sa, poi, che
Ie ditte cui mi riferisco (C'Orona, Pegaso,
Nexus, Sedi, Documento) sono o:t'ganizza1 e
stvuttumlmente per la produzione di oil11C-
gioll1nali e ohe, nei IIO'roprogrammi, l'attività
document3!ristica ha, molto ISlpes-so,run carat-
telre di mero recupero. ÌI Libro bianco com-
pilato, a suo tempo, dagli aIUtori deH'ANAC
eden' AACI (Ie due maggiori associazioni di
dneasti) dà in prqposito DOIrmazioni signi.-



Senato della Repubblica ~ 17816 ~ VI Legislatura

14 GENN4-1O1975"372a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Thcative. Si tratta di ,associazioni orientate a
si:nistra che, fOl'se, per nan 1Junbare Il,0status
qua, di oui apùJ'rofittana 'ProbabiLmente mal-
ti 10['.0 soci, non soMevana più la scandalo
dei premi di qualità. Risulta, tra :1'altra, che il
prOlfitto, assoJutamentesproporziona:to, che
deriva da tale attività di r,e<oopero,non è sta-
to lIIlai minvestito in iniziative dnematogra-
fiche di ril:ievo Icultflllrrule.In Ilin,ea generale
la .capacità deil monop01io di ottenere illma,>-
srimo dei premi ha contrihuito ad impedi,re
qUallsliasi innovazione, nonohè a scoraggiare
le energie £res,che e giov:ani del nostro cine-
ma, iP'roprio poocihè, in IlID settolTe così mono-
polizzato, vengonO' a mancare le condizioni
essenziali dello svi1uppoe cioè la ooncor-
renza e la <libera :competizione.

Da questo punto di vlis,ta emergono, ad
esempio, alcUine ,gravi contraddizioni. Si, sa,
e si può ben documentare, lOona~pia leisuffi-
ciente statistica, che lo stessO' megista viene
generalmente premiato a1lor,chè ,lavora per
il lIIlonopolio, mentire viene ,sonoramente boc-
oirut.ose agisoe per iConto Ipro,pr,io o per con-
to ,di UiIl iProduttore :indilPendente. QueUo che
era QJ\n« vivaio» di talenti è stato così degra-
dato, grazie aid una ,legge ,sbagliata, ad una
seITIipHcefabbrica di doou:menta1ri che nes-
suno vede, a ,parte i commissruI1i chiamati a
premia'rH. Sono lontani i tempi in cui ['espe-
r.ienza doou:mentaristka em a'indispensabile
palestra, l"indispensabille tJÌtrodnio (come t~-
stimaniano grandi !registi come Antoniomd,
Va:ndni, Pontecarvo, MaseLli ,ed altJri) per il
wocessivo i:mpegno di alutoni di 1ungom("-
tragigi.

La concentraZJione .dei premi :in pOlche ma-
ni, ile stesse mani da anni, ha 'sGolraggiato a
tal punto i prodUittori ~ soprattutto i \p'm"

duttori indipendenti ~ ,che il numero Idd
cartometraggi presentati nell'ultima anna-
ta ,si è ,enormemente ,nidotto. C0iI100lTronoai
miliDni dello StatD soLtanta i documentari
delmonopoiliD. Dal 1965, anno deLla legge nu-
mero 1213, Ja legge CGrona, 10 Stato ha ar-
ricchito un gruppo di <spregiiUdkati specula-
tori cne nell'ambiente del cinema 1Jutti cono-
s.colnoe tutN temono.

NessUino di noi, sia chiaro, !l''ÌiIT1/piange,n~
vDrrebbe fa'T rivivere ,la legge del 1949: ,legge
certo mal fatta, anohe perchè favolTiva una

scandalosa attr.ibuzione dei premi di quaJi-
tà. In quel tempo, ITicordialIIlolo, imperava
la « Documento film» che, coadiuvata da run
gruppD eHgiovani, acquistava a basso prezzo
cortometrag,gj bocciati daN'apposita oomm~s-
sione, per poi rimpastarli e .presentarli
con a.]t',rotitola per .ottenere 'i booefici di Jeg-
ge. Era, ~ipetiamollo, diffusa in quegli anni la
corruzione nei confronti .dei membri dellè
vrurie commis,sion:i.. Ma la 'l,egge de'l 1965, la
legge Cmona, modificando Ja c.omposizione
del,le commis,sioni, non ha elimi:nato la COf-
ruzione, ma ne ha sod.omodi,hcato il tip.o: se
prima si CDr,rOl11lpevanole persone, 'e più pre-
cisamente i rappresentanti ,dei produttori e
dei Slindacati, oggi rIa OOlI1I1Uzi.oneviene ri-
volta verso l'altG, e, cioè, verso chi ha la re-
sponsahilità deltla composizione deHe com-
mis,sioni stesse. 1m base alla legge vigentc',
la iCOlmmiss'io:ne è composta ~ Jo ricoJrdia-
moO ~ da due Ipersanalità .del,la ou:1trura, di
cui un.o è il presildente, nominato dal Minl-
stlm della Sipettacorlo, da Itre OTitiICÌcinemato-
grafici, da due dOlcenti univeI1sitari, designa-
ti ,dal Consiglio nazionale delle r.kerche. Eb-
bene; le influenze dei produttoI1i sui p8Jrtiti
Ci quali, ,in definitiva, designano gli esrpelI':i
del Milui,stro), nonchè de influenz,e sui sinda-
cati .e SlulConsiglio nazJÌana}e delle rkerch~,
fanno i1n:modo che a compOlrre Je cormmis-
sioni vadano elementi di gradimento deglI
steslsi produtt.ori.

La legge Corona, ,come è nDto, ,prevede an-
nualmente: otto ipremi da rlire 10 mHiOlnioil-

I scuno, 32 premi da lk.e 7 milioni e mezzo cia-
sounD, 80 'premi da 1ire 5 milioni e mezzo cia-
souno, 20 .premi da 11i:re5 mi110ni e mezw ch-
sauna .per i cOIrtometrruggi comunitalri. È pre-
v:ista, inoltre, una maggiorazion.e della per
cento per i ,fiilmreaHzzati con disegni anima-
ti. Se a questo ,si aggiunge Ii.l2 per cento dei
diritti erruriali da tlratteneTe da' parte del-
l'esercente, nonohè il CO'Sto dellle 15 copIe
per dascun cortometraggio che :1'IstIituto Lu-
ce deve iStampaJre gratuitamente ,s.uIrichiesta
del !produttore, più le spese di distIiÌhuziome,
ci si aooO'~ge<che10 Stata spende anmla1lmell-
te ,per i cortometlraggi cir,ca lUJIlmilia,rdo ~
200 milli.oni di .loire.

Dall'esalme dell'attIribuzione dei premi dal-
l'entmta in ViÌgme deJJla legge 1213, è facile
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rilevaire che gran parte della torta, drca H 70
pelr cento, viene attri:buita al [gruppo dei gros~

S'i produttori (i oitati Corona, Dooumento,
Nexus e Sedi) e il restante 30 per cento a
pioco.li produttori .o a (pioco~e sooietà, che
moJte volte sono ugualmente legati ai cen-
nati quattro grandi.

Ohi vede il,cortomet1raggio in Halia? Que~
sto è H Ipunto 'Più :importante. Nessuno o qua-
si nessuno. I 140 cortormetraggi premiati,
per potere beneficiare del premio attribuito,
devono es,sere 'PJ:1Oiettati~ e Ja SIAE deve
fatrn,el'accertamento ~ in aJlrmeno 500 sale

,cinemrutogra:fìche, oppure tali passaggi dè~
vono essere grurantiti o accertati dall'ente
gestione C'Ìnema, che si avvale dclnsttituto
Luce. Come accennato, l'artÌiCol.o 12 delila leg-
ge 1213 di~pone che, su riohiesta degli inte-
ressati, l'ente autonomo di gestione per il
cinema Iprovvede ad assioUifrure g~atuitamen-
te Ila stampa deHe copie e ~a distnibuzione
del cortometraggio premiato per un per.iodo
di 3anni dalla Iprima pro:ezione in 'Pubhlico
del cortometlraggLo stesso.

Da quanto ho detto, è possibile constatare
ohe l'Istituto Luoe, salvo una proiezione deli
doaumenta:ri premiati nella saIa del 'Pllane-
talrio in Roma per una sola serata, non è in
condizioni di ri'siPet1<!ireJ'iJmpegna dei 500
pas'saiggi, nèsembra ,che i CÌìnema abbiano ai~
ouna intenzione, assiLlati come s.ono dai loro
'impegni pubhlidtruri, di perdere i 10-15 mi~
n'lIti di Itempo per 4 sp~ttaooLi giornalieri,
necessa1ri per la proiezione del oOlrtomet,rag-
gio. Eppure i premi goveI'nativi vengono ri-
scossi ed 3Jllarra è Ilecita la domanda: a ~
l'Ilstituto Luce a balfaJ:1enon Istampando le
15 copie e quindi sottraendosi all'obbligo
previsto drull'artÌiC'Ollo12 della legge oppure
sono gJi ,esercenti che indicano il tiltoJo del
cortometraggio sui borderò senza proiet-
taplo ~ quakhe voilta lo fanno prima del
primo spettacolo ~ trattenendosi così IiI 2
per cento sui dilritti erariaH e consentendo Il
matur3JI~S'idelle condizioni per rIaIr~scoS'sione
del ipremio di qualità.

È ,in questo senso che va oondotta l'd:nchÌ'è~
sta 1n quanto lo scanda:Io non 'si verifica solo
ad Dlpera dei produttori, ma anche ,delll'Ent~
cinema e del9li esercenti. Il fatto è ohe dèi
140 cortometraggi annuarJmente premiati,
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'Per una spesa complessiva di 1 miJliardo e
200 milioni, ben pochi giungono al pubblico,
il che S'i t,raduce in Ulna truffa ve~a e propria
J. danno dello Stato. Di t~de situazione scan~
dalosa si sono ocoUipati in più ooca'sioni un
po' tutti; se ne OOOlliPÒaIllche l'onorevole
Matteotti, aJlora ministro Iper 110spettG\lcolo.
Matteottti aveva fondato motivo di rite-
nere che Ja (legge 1213, cioè la Ilegge COorona,
favorisse vI monopolio e non faceva mistero
delle sue preaooUipazioni, talllto che avviò
un'indagine che, come 'tutte lIe indagini IsugH
spiJ:1eclhie ,sulla corI1uzione, 'si è poi misterio..
samente insabbiata.

Sta di fatta che, per una ,fortuna linSipiega~
bile, a1ounegrosse case ('i cui ttitdlaJ"i arPipe-
na 15 aillni fa, senza alcun mezzo finanziario,
avevano C0J:1S0l'avventura del cOlftOimetra.;?;~
gio) hanno realizzato notevoli utiH, dei qua-
li non sembra esduso che a10une fette so~
stanziose siano anldate e vadano a benefiolo
di qualche partito politko.

NelIa s'Ì'tuazione attuale c'è solo da dire
che anohe .il 'capitolo dei cortomet'raggi den-
tra nella Tosa degli sprechi che dOVlremmo
eHmina,re senza TiJmpiant0 aikuno. Il cortù~
me1Jraggio, infatTIi, non giungendo ai suoi
legittimi destinatari, cioè agli spettaltolri, non
può aSlso}vere nessuna delle funzioni sociali
ed educative cui sembrava destinato dall'il-
lusione del IlegiSllatore. Davanti a questa
e~I~Josizlone, che credo precisa e difficilmen-
te confutabile, oi auguriamo di cuore che la
risiposta del Go'Verno ,non sia fiumosa e sfo-
cata. Glfazie.

P RES I D E N T E. H Governo ha facO'l-
tà di rispondere 3il1'inteI1pellanza.

D RAG O, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo. Comtmico che la
Commissione per i pl1emi diquaHtà ai corto~
metraggi per l'eserciz,io 1971 non ha potuto
esprimere il proprio p8crere isd filli1 degli Uil~
timi 3 tdmestri a C2usa déille dimissioni, av~
Vìen:ute in tempi dlvers'i, di ben 6 componen~
ti, che ne hanno forzatamente interrotto l'at~
tività dal mO'mento che la Commissione de~
ve funzionare con la totaHtà dei suoi membri.

La Commissione per i premi di qualità ai
cortometraggi per l'esercizio 1972, più volte
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convocata, non ha potuto operare per lungo
tempo a causa delle difficoltà che tal uni com-
ponenti incontravano nel partecipare alle se-
dute.

La Commissione si è comunque riunita il
25 novembre 1974 ma ha aggiornato la se-
duta, in quanto è stata rilevata la neoessità
di ulteriori approfondimenti in ordine a ta-
luni cortometraggi, ed ha ultimato in questi
giorni i suoi lavori,

Le Commissioni per i premi di qualità ai
cortometraggi per gli esercizi 1973 e 1974
sono state nominate rispettivamente il 28 I

febbraio ed il 24 luglio 1974.

Al riguardo, va precisato che l'Ammini-
strazione ha regolarmente inoltrato le ri-
chieste di designazione ai vari organismi in-
teressati prima dell'inizio dell'esercizio cui
si riferisce l'attività delle Commissioni, ma,
nonostante i numerosi solleciti, le designa-
zioni sono pervenute solo nel novembre 1973
e nel luglio 1974.

Per quel che concerne le assegnazioni dei
premi di qualità, va tenuto presente che la
Commissione che esprime il parere sulla con-
cessione di tali premi ~ articolo 49 legge
4 novembre 1965, n. 1213 ~ è composta di
sette membri, cinque dei quali sono nomi-
nati su designazione di organizzazioni di ca-
tegoria ed enti sui quali il Ministero non
può esercitare alcun sindacato.

Il parere, inoltre, è vincolante per l'Am-
ministrazione, che conseguentemente non ha
alcuna possibilità di interferenza sull'asse-
gnazione dei premi.

Effettivamente la maggior parte dei pre-
mi è assegnata a determinate case produt-
trici, ma ciò è dovuto al fatto che tali im-
prese generalmente sono in grado di produr-
re documentari migliori, grazie alla loro mag-
giore efficienza organizzativa.

In ordine alla richiesta indagine, il Mi:ni-
stem non è in possesso di elementi che con-
sentano di dubitare della r,egolarità dei pa-
reri espressi dalla menzionata Commissione;
comunque non ha nè i poteri nè i mezzi pelI"'
accertare l'eventuale esistenza di legami tra
i membri di quest'ultima e le società.

Si potrà soiltanto esaminare la possibnità,
in sede di riforma della legge 4 novembre

1965, n. 1213, di modi,ncare la composizione
deille Commissioni che esprimono un parere
sull'assegnazione dei premi.

P R E M O L I. Domando di pair'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E 1\1 O L l . OnoJ1evole Sottosegreta-
rio, debbo dide che sono molto insoddisfatto
deiHa sua risposta perchè eSlsa è sfocata, co.
me avevo Ipr:evi'sto. Non ho sentito nelle sue
parole una sola osservazione circa il proble-
ma .più grave, quell'O del mancalto passaggio
dei documentari neMe sale cinemat'Ografiche,
secondo ciò che ,la legge espressamelJ1!te pre-
vede. NeLla sua risposta a dò non si fa cen-
no; evidentemente gli organi del suo Mini-
stero hanno dimentioato di soddisfare la mia
richiesta di informazioni.

Le ho anche f'Ornito dei dati, per cui è legit~
timo il sospetto che questi documentari non
vengano mai proiettati e che quakuTho bad
al gioco; non so se a baraJ1e sia l'Istituto Lu-
oe, l'eseJ1cente o l'O Stato neUe sue varie arti-
colazioni. Le ho posto una precisa domanda
alla quale non è statori'sposto, per cui tor~
nerò a fomide :i dati e la prego v:ivamente
di dimostrar;e una maggiore prieoocuipazione
di fronte ,ad una questione che è veramente
scandalosa.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento delle
interpellanze è esauriro.

Autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge nn. 1848 e 1803

T E S A U R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S A U R O. A nome della 1a Com~
missione, chiedo ,l'aut.orizzaz,ionealla rela~
zione orale, ai sensi dell/articolo 77, secondo
comma, del Regolamento, per il disegno di
legge: {l Conversione in legge del decreto~
L:gge 14 dicembre 1974, n. 657, concernente

l'istituzione del Ministero per i beni cultu-
rali e per l'ambiente» (1848).



V I LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17819 ~

14 GENNAIO 1975372a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

visioni di spesa e dei cont,rasti di opinione
all'interno della coa:lizione di Govmno sulla
destinazione di aloune entrate c'On particola~
ne dguardo ai proventi del pacchetto fiscale.

Questo in esame è un provvedimento di
portata notevole, di natUI1a prevalentemente
tecnica che non richiedembbe un commento

S E G N A N A. Signor P,residente, a no~ particolave se non suggerisse alcune consi~
me della 6a Comm.issione Innan:z;e e tesoro, derazioni che vale Ja pena di sottolineare
chiedo, ai 'Sensi dell'artic'Olo 77, sécondo com~ perohè vanno oltre lo specifico episodi'O
ma, del Regolamento, J'autorizzazi'One aMa : per assumere un significato più vasto di 'Or~

relazione orale per 11 disegno di legge: «Au~ : dine generak
mento dell'a:liquota IV A per gli animaili vivi Va detto anzitutto che la richiesta di mezzi
della specie bovina }} (1803). finanziari formulata oon questa variazione

conferma i dubbi e leplleoccupazioni che
si nutrono sul regO'lare funzionamentO' del~
l'Azienda dei monopoli anche in rapporto
aUa situaziO'ne nuO'va che nascerà da:lla li~
berailizzazione del settore. L'aumento è ri~
chiesto per adeguare le scorte ad una più
alta prrodudbilità necessaria a fronteggiare
l'incl1emento della d'Omanda che non sa:rebbe
stata tempestivamente preVlista. E così, per
soddisfare questa maggiore domanda si è re~
so necessario integrare le disponibilità di pro~
dotti con l'aoquisto di sigaveUe e sigari este-

p RES I D E N T E. L'ordine del giorno l'i, aocentuando ulterimmente il grave squi~
reca la discussione del dis'egniO di rlegge: «Va~ librio nella bilancia dei pagamenti che si
riaziO'ni al bilancio de1l'Ammini:strazione au~ lamenta 2.nche in questa settOJ1e.
Wnoma dei monopoli di Stato per il,'ann'O fi~ Comunque la cresdta della richiesta non
nanziario 1974 », già app:rovart'O da!Ha ,Camera si è manifestata improvvisamente in questa
dei deputati. gestiiO'ne, ma gradualmente negli anni prece~

Dichiaro aperta la discus,sione generale. denti e P'Oteva essere quindi valutata a]l'ini~

È isoritt'O a padal1e H senatore Basadonna. i, zio della gestione in modo da consentire

Ne ha facoltà. l'approvvigionament'O delle materie prime al~
le migliori condizioni, senza determinare gli
oneriehe si sono làmentati e l'aggravio deHa
bilancia dei pagamenti.

Per effetto della politica assai discutibile
del monopolio di Stato, i oonsumi si sono
andati orientando in misura CI1e'soente verso
le sigarette esteve che, come è noto, sono
generalmente più care e più nocive delle
nostre. Di conseguenza la spesa complessiva

I per gli italiani in questo settore è aumentata
, assai più del previsto nel 1974 in ropport'Ù

I

al livella raggiunto nel 1973 che è stat'Ù di

f 1175 miliardi: l'aumento dei prezzi che èI
I stata r:ecentement1e iOperato sulla base del

I 15 per canto di quest'O importo non porterà
1

i

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
sel'vazioni, l,u richiesta è accolta.

S E G N A N A. DomandO' di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha faOO'ltà.

P RES I D E N T E. NO'n essendorvi os~
servazioni, la riohiesta è accolta.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

({ VRdazlonJ al bilancio deU'amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato per l'an.~
no finanziario 1974» (1847) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

BAS A D O N N A. Onorevole Presiden~
te, onorevole Sottosegretario, iOnol1evolicol-
leghi, il disegno di legge sottoposto aH'appro~
vaziO'ne dell'Assemblea per 116variazioni al
bilancio detl'amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato costituisce un anticipo
alle variazioni del bilancio per fanno finan~
ziario 1974 che hanno assunto una dimen~
sione ed un significato assai diversi da quelli
oonsueti di pum e sempHoe rit'O annuale, non
dissimile da altri adempimenti che accompa~
gnano il bilancio dello Stato. Ciò è conse~
guenza della oomplessità dei fenomeni econo~
micie finanziari che hanno modificato le pre~
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ad un aggravio aggiuntivo di 150 miliardi
per l'anno in carsO', ma sarà alquanto mag-
giore, forse quasi il dappio. Sembra che dall
maggiore ricavo la categoria dei rivenditori
non trarrà un giusto vantaggio attraverso
un simultaneo e perequato aumento dell'ag-
gio, mentre dovrà sopportare il danno deri-
vante dalla prevedibile contrazione delle ven-
dite, clonde Il'anmmziatla e, a mio avviso,
mot1vata agitazione della categoria stessa.

Ciò premesso si dev'Ono ritenere ben giu-
stificate le critiche che vengono masse da
diverse parti politiche a:l funzionamento del
monopolio. Queste critiche sono state espres-

14 GENNAIO 1975

."
se nella Commissione di merita e riconfer-
mate dallo stesso relatore, senatore Colella,
che ha esaminato il problema sotto diversi'
aspetti, soanfinando fOI1seda quelli di stl1etta
competenza deHa Commissione proprio per
la complessità e la gravi:tà del problema del
settore tabacchicolo. È indubbio che il diseu-
tibi~e comportamento dell'ente ha portato al-
l'accentuazlione del deficit dell'intel1scambio
in un paese come il nostro dov,e Viiè abbon-
danza di materia prima pregiata e dove il
potenzialle disponibile è assai elevato, anche
se non è stato razionalmente utilizzato, co-
me lo stesso ['elatore ha dovuto Iriconoscere.

Presidenza del V~ce Presidente VENANZI

(Segue BASADONNA). Lecritiche
riguardano anche le incertezze dimastratle
neH'adeguamento deUe strutture produttive
alle nuove esig1enze ed i criteri adottati per
garantil1e alle migliori condizioni il greggio
necessario attraverso t,empestivi accordi can
i produttO'ri di tabacoo. Questi, d'altra parte,
da quando è stata attuata nel 1970 la libe-
ralizzaziane della foglia, pre£eriscono avvia-
re la loro produzione sui mercati esteri dove
spuntano prezzi migliO'ri, più favOlI1e'V'olicon-
dizioni ~i pagamento ed usufruiscono dei
premi nell'ambita del Mercato comune, men-
tl1e l'azienda di Stato paga con ritardo nan
soltanto i forni tori nazionali del greggio, ma
anche i fabbricanti di sigari e sigarette es.te-
ri importati. Infatti, come è noto, recente-
mente alcune ditte private tedesche ed olan-
desi hanno chiesto l'intervento, delle autorità
comunitarie ìlamenta:ndo ritardi nei paga-
menti da parte dell'azienda monopoli, addi-
tura di otto mesi, tanto che la commissione
del Mercato comune ha ritenuto il mono~
polio italiano responsabile di una infrazione
alle regole del tlrattato della Comunità eu-
ropea ed ha minacciato di .introdurre ricorso
contro l'Italia in Corte di giustizia.

È !lecito quindi chiedersi se il monopolio
di Stato con la prossima liberalizzazione, in
applicazione degli accordi comunitari, sii Wo-
verà in condizioni di Ireggere la concorrenza
delle aziende private italiane ed estere: so.
prattutto di queste ultime che vanno raffar-
zando sempre più ,la loro presenza ed il laro
inserimento nel nostro mercato attraverso
conçessioni di lioenze per la produzione con
le loro marche ad industrie italiane.

A<ppare pertanto problematico che l'azien-
da di Stato, con una struttura produttiva
ormai obsoleta poichè sono stati trascurati
gli aggiornamenti tecnolagici in questi ulti-
mi anni e con i discutibHi criteri adottati
nella gestioll1e, possa trovarsi in condizioni
di spuntare pI1ezzi competitivi. Anche il re.
latore, senatare Calena, ha espresso in pro.
posito i suoi fondati dubbi e le sue preoocu-
pazioni ed ha sostenuto l'esigenza di una
profonda l'istnlttuJ1aziane deLl'amministra-
zione del monopolio di Stato prima della
scadenza del 31 dicembre quando avrà ter-
mine il regime di monopolio.

Ritornando, per oancludere, al contenuto
del disegno di l'egge che riguarda il bilancio,
si deve riconoscere che, trovando le partite
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sul piano tecnico adeguata giustificazione
e :risultando Degolarmen1Je compensati gli ag-
giustamenti in entrata e in uscita, l'opera-
zione sul piano contabHee dell'equilibrio
finanziario deve giudicarsi cO'rretta,. come
ha sostenuto l'onorevole relatJO!I1e il quale
inoltre fa i'icadere sulla vacanza governativa
il ritardO' con il quale si è giunti all'approva-
zione del disegno di legg'e che sarebbe stato
tempestivamente presentato dal precedente
Governo.

Queste considerazioni inducono la mia par-
te politica, pur con le critiche moss.e agli altri
aspetti della questiO'ne, sia pure in partie
condivise dano stiesso relatore, a non espri-
mere paDeI1e contrario al provvedimento, ma
ad astenersi dal voto. La stessa valutazione,
è ovvio, riguarda anche la propO'sta dell'ano.
revale Sottosegretario di un comma aggiun-

tivo all'articolo 2 che consenta l'assunzione
di impegni sui capitoli delle variazioni ent'ro

20 giorni dall'approvazione del provvedimen-
to per rimediare alle conseguenze della man-
cata approvazione del disegno di legge entro
ill termine dello scorso anno, come anche il
proposito, in sede di conclusione del regime
di monopolio, di sganciare le aziende auto-
nome dai vincoli ;impostii da}la legge di con-
tabilità dello Stato che non risultano compa-
tibili cO'n le lesigenze della regolare economia
di gestione.

Era d'obbligo, d'altlra parte, che il discorso
anohe questa volta si ooncludesse con ,l'esi-
genza di attualrel'attesa rifO'rma della conta-
bilità della StatO', monotonamente ripetuta
da molti anni in occasioni del genere. È au-
spicabile oomunque che anche la quasi una-
nimità dei pareri che si è formata intorno
a questo provvedimento in Commissione e

.

soprattutto ai problemi oonnessi a:l provve-
dimento steSlso suggerisca una ristruttura"
zione adeguata ,dell'azienda di Stato che non
trascuri .le esigenze e gli interessi dene cate-
gorie collegate e 11estituisca ad 'essa una fun-
zionalità commisurata ai oompiti che si ap.
presta ad affrontare con 1la prO'ssima libera"
lizzazione ed alla esigenza di eLiminare gli
squilibri della bilancia dei pagamenti In
que1sto settO're del tutto ingiustificati.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Borraccirno, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui prlesentato insieme ad al-
tri senatori. Si dia lettura dell'ordine del
giorno.

TORELLI Segretario:

Il Senato,

considerato che il 10 gennaio 1976 in ap-
plicazione degli accordi CEE sad liberaliz-
zata la vendita dei tabacchi, venendo così a
cessaJ1e una delle cO'ndizioni che hanno con-
sentito all'Azienda dei monopoli di Stato di
svolgere Ila sua attività produttiva e commer-
ciale senza dover fronteggiare la concorrenza
straniera;

rilevato come attualmente l'Azienda dei
monopoH di Sta,to sia per ila legislazione che
ne regola l'attività, sia per i :ritardi e le insuf-
ficienze che si manifestano neU'adeguamento
delle struttuTe produttive, nell'assunzione del
personale, nei rapporVi con le assaciazioni
dei produttori di tabacco al nne di garantire
tempestivamente e a condizioni più vantag-
giose il greggio necessario, sia per quantità
sia per qualità, non appare in grado di far
fronteaHe esigenze del mercato; che eli con-
seguenza con <il 10 gennaio 1976 verrà a t:ro-

varsi in condizione ancora più grave per la
inevitabile concorrenza che le ditte produttri-
ci straniere le faranno sul mercato nazionale,

impegna il Governo,

1) a presentare rapidamente al Parla-

mento le conclusioni a cui è giunta d'apposita
Commissione per la rifO'rma dell'Azienda dei
monopoli di Stato nel rispetto di quanto sta-
bilito dalla legge 16 ottobre 1973, n. 10, degli
impegni assunti cO'n le organizzazioni sinda-
cali dei lavorato11i dell'Azienda dei monopoli
dello Stato e più volte dinanzi al Parlamento,
così da consentirel'attuaziOlne di tale riforma
entro il 31 dicembre 1975;

2) ad adottare subito i provvedimenti
necessari per la piena utilizzazione del1'appa~
rata produttivo dell'Azienda dei monopoli,
ad assumere tutto il peJ1sonale occoITente, a
stabilire i rapportli con le associazioni dei
produttori di tabacoo al fine di programmare
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la produzione occorvente ed impedire la spe~

cuI azione che in tal campo viene condotta

con l'obiettivo di danneggiare la presenza

sul mercato dell'Azienda dei monopoli di

Stato da gruppi privarti i,taliani e stranieri.

1. BORRACCINO, BORSARI, MARANGONI,
POERIO, PINNA, FABBRINI, DE

FALCO

P RES I D E N T E. Ha :facoltà di
parlare il senatore Borraccino.

* B O R R A C C I N O. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, la discussione sulle variazioni al bilan~
cia dell'amministrazione autonoma dei mo~
nopaH di Stato per l'anno finanziario 1974 ci
offre ancora una volta l'occasione per richia-
mare l'attenzione del Governo su un impor~
tante settore dell'attività sociale e produt~
tiva del nostrò paese.

La va!riazione di bilancio riguarda una
maggiore entrata di 91 miliardi ed una ana~
loga spesa di uguale importo, la quale spesa
si riferisce principalmente per l'azienda ta~
bacchi all'acquisto di tabacchi per 64 miliar-
di e 970 milioni, ad un acquisto di materiali
per 18 miliardi, al trasporto .di taba,cchi per
340 milioni; per l'azienda sali, a spese per
:l'acquisto di materiali per 3 miliardi, per il
trasporto di sali per un miliardo re 690 milio-
ni, per i servizi di distribuzione e vendita, re~
lativamente al funzionamento dei depositi,
per 3 miHardi re ad altre spese minori.

Orbene questa variazione è indice della
situazione di instabilità, di incertezza, di gra-
ve preoccupazione in cui vive n settore e
denota la mancanza di una chiara politica
di difesa de] settore stesso. Ciò comporta un
grave oner:e per :lo Stato, per l'ammini-
strazione, per i produttori, per i consuma-
tori, per i lavoratori. Tale situazione deriva
innanzitutto da una scelta [negativa del Go~
verno che sta favorendo l'interesse di gruppi
monopolistici stranieri e di speculatori ita-
liani.

Le conseguenze di questa scelta negativa
si stanno già evidenzia:ndo: assistiamo in
questo settore all'aumento del deficit della
bilamcia dei pagamenti per l'aumento di im-
portazioni di tabacchi, aLl'aumento dei prez~

zi, alle manovre per fare scarseggiare i pro-
dotti, a gravi fenomeni speculativi ~ l'ul-

timo dei quali è 'stato denunciato dalla stam-
pa odierna ~ al deterioramento del pat'ri~
mania dell'amministrazione, alla inattività
di importanti settori produtti'Vi, eccetera.

Tutto questo sta a denot3lre come il Go~
verno trascuri oggi questa amministrazione
al fine di favorire determinati disegni, men-
tre l'attuale amministrazione, se ,ristruttura-
ta ed adeguata, potrebbe far fmute benissi~
ma alle esigenze nazionali e alla concorrenza
straniera.

Un primo elemento negativo derivante da
questa situazione di orisi riguarda la bi1an-
cia dei pagamenti. Nel primo semestre di
quest'a:nno il deficit nel settore dei tabacchi
ha raggiunto 33 miliardi e 530 milioni contro
i 19 miliardi e 219 milioni dello stesso pe~
riodo del 1973 e i 26 miliardi e 556 milioni del
1972.

A questo proposito bisogna rilevare che
l'Italia è i,l maggiore :paese produttore di
tabacco dell'Europa comunitania: nei primi
sei mesi del 1974 abbiamo espoDtato tabacco
greggio in misura notevolmente supe[['iore ri~
spetto al 1973 (complessivamente 195.840
quintali, per un valore di 14 miliardi e 909
milioni). Il quantitativo è aumentato rispetto
al semestre precedente del 66,6 per cento e
il valore del 104,9 per .cento. Nello stesso
,periodo però abhiamo importato tabacco
greggio per 139.246 quintali, il 60,7 per cen~
to in piÙ rispetto ai primi sei mesi dell'an~
no precedente, per complessivi 21 miliardi
e 680 milioni, cioè un valore in più del 127
per cento.

Come si vede, mentre per ogni quinta:le
esportato il valore è di 76.000 lire drca, per
quello importato è più del doppio, 155.0ÒO.
Dobbiamo a questo proposito denunciare
che mentre la nostra produzione potrebbe es~
sere sufficiente al fabbisogno nazionale, si
sta invece assistendo a manovre che ten~
dono a mettere chiaramente in difficoltà la
nostra produzione e a privilegiare l'impor~
tazione estera. Anche questo secondo noi
fa parte di un disegno che ha il fine di
portane gradatamente alla smobilitazione del
settore e a favori:re l'ingresso nel .mercato
nazionale di grandi gruppi monopolistici spe-
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culativi esteri. E dobbiamo rilevare che, men~
tre importiamo questo quantitativa, nello
stesso tempo non si praducono a sufficienza
sigarette nelle nostre manifatture e inoltre
restano inutilizzate moderne macchine COl}~
fezionatrici; non si assume poi tempesti.-
vamente il personale di cui vi è bisogno e
questo nel momento in cui non difetta certa~
mente la disponibiHtà di manodopera. Nè
ci si può richiamalre come al solito aHe dif-
ficoltà buracratiche ('he si frappongoDo al
soddisfacimenta di queste esigenze, poichè si
tratta in ultima analisi di prablemi che pos~
sano essere risolti secondo le indicaziani
che sano state molte volte fornite dagli stes-
si sindacati ed anche da argani tecnici che
sano stati interpellati.

Nan solo si può aperare tempestivamente,
ma si può anche far fronte adeguatamente
alla produzione nazionale ed a1la concorren-
za estera partanda avanti l'impegno che il
Governo varie valte ha assunto dinanzi al
Parlamenta e dinanzi ai sindacati, ma sem-
pre disaHeso, quello ciaè della ,ristruttura~
zione e dell'adeguamento dell'attuale ammi-
nistrazione a1le esigenze nazionali.

Un seconda elemento ,negativo che bisagna
considerare è la politica degli aumenti dei
prezzi che persegue l'attuale amministrazia-
ne al fine di attuare una maggiore imposizio~
ne tributaria di circa 150 miliardi sui ceti
lavoratori ed una più elevata remunerazione
delle industrie produttrici per la farnitura
dei prodotti. A questo propasito c'è poi da
cansiderare il grave fenomeno proclotta ap-
punto dall'aumenta del contrabbando in con-
siderazione ddl'aumento dei prezzi; è anche
questa un fenomenO' negativo che può be-
nissimo essere evitato sempre che il Gover~
no praceda verso una palitica di adeguamen~
to e di ristrutturazione del 'settare.

Un altra elemento negativo deriva dalla
situazione di orisi e di confusiane in cui si
tiene :l'azienda. Questo negli ultimi tempi
ha prodatto fenameni di speculazione e di
parassitismo; ultima, il più recente, è il ca-
so dello scandalo degli 8.600 quintali di ta-
bacco, per un importa di 1.600 milioni di
lire, tarlati nei magazzini di altri enti di na-
tura privatistica di cui ci si serve. È stato
fatta presente che il 60 per cento del prodot-

to viene affidato alla Federconsorzi ed il :re-
sto alle ditte private e che \neanche un chilo
di tabacco è entrato nei magazzini del mo-
nopolio. La conseguenza di ciò è che per !'im-
magazzinamento l'organismo di intervento
ha sopportato un onere per il tabacco per il
solo 1970 di circa un miliardo. A ciò si ag-
giunganO' le varie denunce fatte per le ,instal~
lazioni incamplete e inadatte offerte dai pri-
vati con le conseguenze che ne derivano 'per
la conservaziane del prodotto.

Un altra elemento neg::\tiva che scaturisce
dall'attuale situaziane dell'amministraziane
è inoltre i,l progressiva impo'Verimento d~l-
l'importante patrimania che essa Ipossied~.
Si tratta di un patrimanio ingente che va
scomparendO' o deteriorandosi per la man-
canzadi una efficiente palitica di salvaguar-
dia e di ristrutturazione.

Le rappresentanze sindacali del consigli')
di amministrazione hanno fatto presente que~
sta situazione preaccupante e hannO' davuta
votare contro i bilanci dell'amministra,zione
che a questa rigJlarda non affrono nessuna
garanzia per la difesa dell'attuale patri-
mania.

Questa grave situazione è stata anche fat~
ta presente ripetutamente nel Parlamenta.
In una delle discussioni padamentari e preci-
samente in accasiane della discussiane del
pravvedimenta sulla liberalizzazione della
vendita del sale del 1973, 'il Gaverna si im-
pegnò a procedere alla Iristrutturaziane del~

l'azienda entro il 1° gennaiO' 1974. PO'i ta;e
impegna fu rinviata al 31 marzo 1974. Intan~
tosona sapraggiunte le scadenze camunita-
rie riguardanti il settare del tabaccO' grezzo
e stannO' per sapraggiungere le prossime
scadenze sulla liberalizzaziane della vendi-
ta deIJe sigarette con il 31 dioembre 1975,
A quella data i grandi gruppi manapalistici
stranieri saprattutta americani passerannO'
alla canquista del mercatO' italiana. Già que~
sti gruppi stanno aperanda affinchè l'azien-
da venga a travarsi in una situaziane di dif~
fi.caltà e di di sardine tali da rendere più fa~
cile il lorO' accessa alla canquista del nastrO'
mercatO'.

Questa situaziane estremamente grave e
preaccupante richiedeva già da tempO' un in-
terventO' energica e pravvedimenti adeguati
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da parte del Governo, il che non è avvenuto.
È per questo che bisogna operare immed:ia~
tamente per una scelta urgente e concreta,
per salvaguardare un importante patrimonio
dell'attività sociale e produttiva del nostro
paese: un'amministrazione che ha un organi-
co di oltre 15.891 unità, che per ì1 1975 pre-
V1ede un'entrata per lo Stato di imposte di
consumo sui tabacchi per un importo di
1.082 mihardi e di 245 miliardi di IV A, per un
totale quilndi di 1.327 miliardi, ed un avanzo
finanziario di gestione di 383 milioni; un set-
tore cioè che ha possibilità e prospettive di
contribuiI1e allo sviluppo della tabacchicol-
tura italiana e dell'agricoltura meridionalle e
di f,ronteggiare la concorrnmza estera.

A questo proposito noi riteniamo di pI1e~
sentare anche qui al Senato un ordine del
giorno ~ che io illustro ~ attravel'SO il
quale vogliamo formalmente impegnare il.
Governo a rendersi conto della gravità della
situazione e quindi ad adottare i provvedi-
menti adeguati. « Considerato che ìl 10 gen-
naio 1976}} così afferma l'ordine del gior-
no «in applicazione degli accordi CEE sa-
rà liberalizzata la vendita dei tabacchi, ve-
nendo così a cessare Ulna delle condizioni
che hanno consentito all'Azienda dei mono-
poli di Stato di svolgere la sua attività pro-
duttiva e commerciale senza dover fronteg-
giare la concorrenza straniera; rilevato come
attualmente l'Azienda dei monopoli di Stato
sia per la legislazione che ne regola l'atti-
vità, sia per i ritardi e le insufficienze che si
manifestano nell'adeguamento delle struttu-
re produttive, nell'assunzione del personale,
nei rapporti con le associazioni dei produt-
tori di tabacco al fine di garantire tempesti-
vamente e a condizioni più vantaggiose il
greggio necessario, sia per quantità sia per
qualità, non appare in grado di far fronte
alle esigenze del mercato; che di conseguen-

.

za con i,l 10gennaio 1976 verrà a trovarsi in
condizione ancora più grave per la inevitabi-
le concorrenza che le ditte produt:trici stra-
niere le faranno sul mercato nazionale, im-
pegna.il Governo: 1) a presentare rapidamen-
te al Parlamento le conclusioni a cui è giun-
ta l'apposita Commissione per la riforma del-
l'Azienda dei monopoli di Stato nel rispetto
di quanto stabilito dalla legge 16 ottobre

1973, n. 10, degli :impegni assunti con le or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori della
Az:ienda dei monOlpoli deLlo Stato e più volte
dinanzi al Parlamento, così da consentire l'at-
tuazione di tale rifmma entro il 31 dicembre
1975; 2) ad adottare subito i provvedimen-
ti necessari per la piena utilizzazione dell'ap-
parato produttivo dell'Azienda dei monopoli,
ad assumere tutto il personale occorrente,
a stabiHre i rapporti con le associazioni dei
produttOiTi di tabacco alfine di programmare
la produzione occorrente e impedire la spe-
culazione che in tal campo viene condotta
con l'obiettivo di danneggiare la presenza sul
mercato dell'Azienda dei monopoli di Stato
da parte dei gmppi privati italiani e stra-
nieri }}.

Si evicLenzia quindi con forza la necessità
di SUpeT8.re l'attuale crisi in cui si viene a tro-
vare l'amministrazione e di impostare una
politica di rinnovamento con una ristruttu-
razione profonda e democratica in rapporto
alle esigenze del paese.

Riteniamo necessaria la costituzione di
un'azienda dutonoma dello Stato alla cui ge-
stione decentrata e democratica contribui-
scano lo Stato, le regioni e le categorie in-
teressate, con un consigHo di ammÌ'nist:razio-
ne presieduto dal Ministro dell'industria il
q uale ,risponda dinanzi al Parlamento della

politica in questo settore; un'azienda che ab-
bia procedure amministrative e contabili au-
tonome e snelle, con un bilancio che sia
soggetto ad una relazione annuale al Parla-
mento da parte della Corte dei conti CO'1
controlli a Iposterimi di me:rito e di legitti-
mità.

Occorré formrure una azienda moderna e
funzionaI e, capace di far fronte con tempe-
stività alle esigenze del mercato nazionale e
a quelle poste dalla conconrenza estera, che
operi in collegamento con produttori e col-
tivatori diretti per una politica di riconver~
sione della tabacchicoltura per assicurare va-
rietà e qualità sempre più pregiate e meno
nocive ai cittadini, eliminando tutte le for-
me di intermediazione e di parassitismo che
sottraggono all'azienda le materie prime ne-
cessarie e fanno deteriorare i prodotti; una
azienda che attui con snellezza l'acquisto tem-
pestivo delle materie prime sussidiarie e del-
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le macchine necessarie, oltre all'assunzione
di personale specifico, un'azienda che abbia
1nfine procedure adeguate aLle esigenze fun-
zionali.

Solo attraverso quest'l irmpostazione rite-
niamo possibile oggi il superamento della
crisi che attraversa quest'amministrazione
soddisfacendo altresì le esigenze del nostro
mercato oltre a quelle poste dalila concor-
renza straniera.

È in questo senso che richiamiamo 1'at,ten-
zione del Governo aWinchè entro ranno adot-
ti provvedimenti concreti che vadano in que.
sta direzione.

Intanto annuncio <l'astensione del Gruppo
comunista sul p:rovv'edimento in esame. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È :iscritto a paTla-
re il senatore Cucinelli. Ne ha facoltà.

C U C I N E L L I . Onorevole P'!1esidente,
onorevole Irappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, il Gruppo socialista ricono-
sce la -corretta ,impos:taziO'ne della nota di
variazione al bilancio dell'amm1nistrazione
autonoma dei monopoH di Stato ,per l'anno
finanziario 1974 e voterà quindi favorevol-
mente sul disegno di legge.

Non pos,so però, a nome del Gruppo, non
sottolineare alcune perplessità che deriva-
no proprio dalla imminenza della data del
10gennaio 1976, in cui si a~rà la liberalizza-
zione dei generi di tabacco già del mono-
polio; perplessità che vengono aumentate
perchè per la verità non d sembra che i1
Governo abbia affrontato almeno ,fino ad og-
gi questo problema che rischia di diventare
più grave proprio di fronte all'azione che
già stanno conducendo le grandi case di pro-
duziane st,raniere. Basterebbe gua:rdare gli
abbinamenti con le ma:rd1e automobilisti-
che, onorevole Sottosegretario: malgrado il
divieto della pubblicità d sono delle marche
automobilis,tiche anche italiane che fanno
una ben dete!1minata ~ non la voglio bre
io qui ~ pubblidtà a certi pacchetti di si-
garette.

Vi è inoltre il problema che l'azienda di
Stato, anche forse avendone la capacità, non
riesce ad esprimere in pieno tutta la produ-

zione. Vi è ancma il prablema del contrab-
bando; vi è in genere H problema delle al-
tre evasioni che qui saDebbe troppo lungo
e forse anche inutile elencare.

Tutti questi 'problemi devono essere visti h
modo globale per arrivare ad una determina-
zione circa la funzianalità e la futura soprav-
vivenza dell'azienda di Stato. Infatti, non è
certo un mistero per nessuno il fatto ch~,
almeno per quanto Iriguarda l'azienda di Sta.
tO', essa alla scadenza della data dello gen-
naio 1976, ,si troverà in gravissime difficoltà
perchè ~ ad esempio ~ non potrà fare al
dettaglio le stesse condizioni di favore che
invece faranno, e forse già stanno facendo,
le grandi case produttrici straniere. Non è
un mistero ahresì che, anche se l'azienda
conserva a se stessa quella che è la trasfo['-
mazione e -la produzione del tabacco prima
della vendita, non basterà questo, anche nel-
la piena efficienza, 'per clarle non condizioni
di privilegio ma perlomeno di parità dinan-
zi alle grandi case straniere.

È opportuno certamente conservare la coil-
tivazione, conservare l'opera premanifattu-
riera del tabacco, sviluppare ed agevolare col-
laterali aziende che lavor,ino in questo cam-
po ma a tut,to dò si potrà arrivare solo se
si libera l'azienda di Stato dall'inutile buro-
crazia e dalle inutili pastoie del1a contabilità
generale dello Stato, se la si Dende una azien-
da agile, -capace di interventi rapidi e sicu-
ri; altrimenti ~ \e io non voglio fare il pro-

feta cattiva ~ non detteremo !'inizio di un

nuovo ciclo nella a-ttività dell'azienda di Sta-
to ma ne avremo decretato la morte.

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la disous-
sione generale. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole relatore.

C O L E L L A, relatore. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, condivido le preoccu-
pazioni dei senatori Ba,sadollma, Borraccina e
Cucinelli. Già nella mia breve ':relazione che
accompagna il disegno di Ilegge ho messo in
risalto che ci sono delle grosse preoccupa-
zioni drca l'attività reale allo stato dei mo-
nopoli, circa il notevole grado di inutilizza-
zione degli impianti dell'azienda; inoltre po-
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tremmo trovarci di fronte ad un inteI1scam-
bio deficitario per quanto riguarda i tabac-
chi greggi e lavorati con negative incidenze
sulla bilancia dei pagamenti.

Tutto questo ho detto nella :relazione, so-
prattuttoin vista della scadenza del 31 di-
cembre 1975, data alla quale avrà termine il
regime del monopolio dei tabacchi in segui-
to agli impegni assunti in sede comunitaria.

Non mi Iresta che ,ribadire quanto già ho
affe['mato nella relazione e per questi moti-
vi dichiaro anche che ,sO'nofavorevole all'or-
dine del giorno presentato dai senatori BOT-
raccino ed altri, tranne che per la parte che
riguarda gli impegni del Governo sulla qual
cosa si pronunzierà il rappresentante del
Tesoro.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onO'revole rappresentante del Governo.

F A B B R I , Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Signor PI'esidente, onorevoli sena-
tori, come è avvenuto in Commissione, così
anche nel corso del dibattito in Aula, sia il
relatore come gli onorevO'li senatori interve-
nuti, che ringrazio per la e011abomzione of-
ferta, si sono fatti carico, più che di espri-
mere lin parere sul disegno di legge recante
variazioni al hilancio, che sono state pJ:1esen-
tate dal Governo ancora nel settembre scor-
so, di trattare della situazione generale del-
l'azienda dei mO'nopoli, in vista della scaden-
za del 31 dicembre 1975 che è la data fissa-
ta dalle nOIlme comunitarie per la cessazione
del regime di monopolio.

Di tali preoccupazioni credo possa farme-
ne carico anch'io a nome del Governo e in
tal senso penso di poter accogliere come >TaC-
comandazione l'ordine del gimmo che è sta-
to presentato dai senatori Borraccina ed
altri.

Poichè nel corso del dibattito nessuna os-
servazione è stata fatta, come ho detto, in
merito a!l1atabella di variazione al bilancio
dell'amministrazione autonoma dei monopo-
li, penso che gli onorevoli 'sena>tori abbiano
oondiviso la necessità di questa variazione,
che è stata disposta al fine di porre l'azienda
in condizioni di fiwnteggiare la situazione de-
rivante dalla crisi generale che attraversa il

rpaesee che ha avuto riflessi considerevoli an-
che in seno aH'azienda.

Credo che manchi n tempo, nel corso di
questo dibattito, di affrontare in modo orga-
nico ed approfondito tutti gli argomenti svol-
ti negli interventi dei senatori Basadonna,
Borraocino e Cucinelli. Trattandosi di un
provvedimento limitato nella sua portata,
penso che si possano in altra sede affronta-
re questi argomenti, e non mancheranno oc-
casioni per farlo nel corso del 1975.

Ciò detto, nel rinnovare il mio ,ringrazia-
mento ai senatori intervenuti e al relatore,
chiedo all'Assemblea di :voler approvare il
disegno di :legge recante va:r:Ìazioni al bilan-
cio dell'amministrazione autànoma dei mo-
nopoli di Stato per l'anno ,finanziario 1974.

P RES I D E N T E . Senatore Borracci-
na, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno n. l?

BaR R A C C I N O. Non insisto.

P RES I n E N T E .Passiamo, ora al-
l'esame degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

Art. 1.

Negli stati di previsione dell'entrata e del-
la spesa dell'Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato per l'anno finanziario 1974
sono introdotte le variazioni di cui all'an-
nessa tabella.

(E approvato).

Art.' 2.

Sugli stanz:iamenti recati dalla presente
legge pO'ssono, essere assunti impegni entro
il termine di venti giorni dalla data di pub-
blioazione della legge medesima.

La presente legge entra in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

(E approvato).
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TABELLA DI VARIAZIONE AL BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

DEI MONOPOLI DI STATO PER L'ESERCIZIO 1974

Filtrata:

In aumento:

RUBRICA 1. ~ Azienda tabacchi.

Cap. n. 101. ~ Provento della fabbricazione, ecc. L. 87.000.000.000

RUBRICA 2. ~ Azienda sali.

Cap. n. 121. ~ Proventi della produzione, ecc. » 500.000.000

RUBRICA S. ~ Servizi promiscui.

Cap. n. 177. ~ Recupero dell'imposta sul valore aggiunto, ecç.

)} »178. ~ Rimborso dall'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, ecc. .

Totale degli aumenti

Spesa:

In aumento:

RUBRICA 2. ~ Azienda tabacchi.

Cap n. 191. ~ Compra di tabacchi, ecc.

)} ,> 193. ~ Spese per acquisto di materiali, eoc.

» ;> 194. ~ Trasporto di tabacchi, ecc.

L. 64.970.000.000
}} 18.000.000.000

» 340.000.000

RUBRICA 3. ~ Azienda sali.

Cap. n. 228. ~ Spese per acquisto di materiali, ecc.

» » 229. ~ Trasporto di sali, eoc. }}

3.000.000.000

1.690.000.000

»

RUBRICA 6. ~ Servizi di distribuzione e vendita.

Cap. n. 275. ~ Spese per il funzionamento dei depositi, ecc. }} 3.000.000.000

Totale degli aumenti L. 91.000.000.000
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P RES I n E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo camplesso. Chi ~o
approva è pregato di alzare la mano.

(E: approvato).

Richiesta di dichiarazione d'urgenza
per il disegno di legge n. 1820

P E R N A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Plresidente, con il pre-
scr:itto numero di fillme, ed esattamente dei
senatori Pelina, Maffioletti. Giovannetti, Bor-
raccina, Made:rchi, Badcohi, Pirastu e Vi-
gnola, chiediamo che sia dichia'rata dal Se-
nato. l'uJ:1genzaper il disegna di legge n. 1820
,dal titolo: «InteJ:1pr.etazione autentica degli
articoli 16~ter della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, e 1 del decreto del Presidente dellla
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1080, in
relazione all'aJrticolo 47 del decreta del Presi-
dente della &epubbhca 30 giugno. 1972, n. 748,
in materia di trattamento economico dei ma-
gistrati ».

Se ,lei mi .consente, vorrei dive pO'che parO'-
!leper spiegarle ile ragioni di questa richiesta.
C.ome è noto al Senato, oan la legge del 1970,
cosiddetta del 'riassetto., fu stabilito il princi-
pio per .cui il nuovo trattamento economico
definitivamente attribuito ai funzionari del-
lo Stato con funzioni di d~retto.re generale sa-
rebbe stato attribuito anche ai consiglieri di
Cassazione. Ciò sarebbe servito alla :rival:u-
tazione del trattamento economico dei :ma-
gistrati in base alle ,proporzioni ,stabilite dal-
la legge Tupini del 1951.

In esecuzione di questa delega, fu ema-
nato; il 28 dicembre 1970, il decreto presi-
denziale n. 1080 il quale, aH'artkolo 1, stabi-
liva che, ai fini della determinazione del trat-
tamento economico previsto dall'articolo
16-ter della legge n. 775, lo stipendio annuo
onnicomprensivo spettante in misura defini-
tiva ai funzionari direttivi aventi qualifica di
direttore genemle o equiparato è fissato in
lire 10.200.000.

L'ultimo comma del successivo articolo 3
aggiungeva: «Ferma 'restando l'equiparazia-

ne del trattamento economico del consigliere
di Cassazione a quella del di,nettare general,e,
ogni variazione di quest'ultimo ,si estende di
diritto agli stipendi di cui alla tabel[a indica-
ta nel primo .comma del presente articolo ».

In un primo tempo nullaaocadde; ma do-
po drca due anni li magistrati italiani ~ non
voglio entrare nel meritodeUa gifustezza ed
oppOlftunità da un ,punto di vista politico a
sindétJcale della ~O'ro iI'khiesta ~ iI'iltennero
che ,illnuovo t,rattamen:to da essi già conse-
guito f.osse {insufficiente per oui promoSlsero
un'azione, dapprima di contatti COn il Go-
verno, I]ntesa aid ottenere invece dell'equi-
para:zione Cain quello stipendio dhe {paco fa
ho ,letto.. .

,p RES I D E N T E. Mi scusi, senatolre
Pema, ma !'iL1ustrazione della sua Tirchi.esta
,pot,rà fa,da quandO' domani sarà (pO'staaJLl'OIr-
dine del giorno la -relativa disoussione. Quin-
di ne/Ila seduta di domani Il'Assemblea, ai
s.ensi ,dell'artkolo 77, Iprimo 'Cmnma, del Re-
golamento, disiCuterrà e deciderà siUJllarichie-
sta di dkihiaraz:ione di urgenza per il dilsegno
di Ilegge n. 1820.

Per lo svolgimento di interrogazioni

P E R N A. .Domando di par[a;re.

P RES I D E N T E. N.e ha facoltà.

P E R N A. A inome dei varri <colleghi fir-
matari delle interrogazioni .che ora dirò:
MaffÌoletti ed altri del 16 gennaio 1974; Per-
na ed altri dell'lI dicembre 1974; Maffio-
letti ed altri del 27 dicembre 1974, rispet-
tivamente numerate 3 - 0952, 3 - 1390, 3-
1408, vorrei :far presente alla ,Pr,esidenza,
ripet,endo cose già dette in 'Varie oocasioifil,
che sarebbe quanto :mai apportuno che il Go-
verno si decides'se a ,rd'spondere sulle nume-
rose qruestioni, .di oui si sono [alrgamente oc-
cUlpate l'opinione pubblica e Ja stampa quo-
tidiana, insorte sia a seguito ddl famoso eso-
do previsto. dall'articolo 67 de'l decreto pre-
sidenziale, Iprima citato, deJ 30 giugno 1972,
n. 748, sia a seguito deLla più IT"'etoentevken-
da dell'attribuzione di <COIIliPensi£arfettari
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per Dre straDrdinarie a persa[].lale di~ettiva
della Stata che, come si ritiene da mO'lti, nan
ne abbia il diritto.

In che cosa cansiste la questiane? QuandO',
dapa la Iregistraziane can ,riserva di quell de~
creta p~eS'1denziale, lS'icaminciò ad aip~licare
la steslso deoreto in vi,sta de1l' esada ageva~
lata prev:isto dail già detta ,articala 67, s'Orse
nei cansigli d'amministrazione dei Ministeri
la questione [se ,era possibile concedere alItre
ohe l'esada agevalato aJll!ohe lUna p:l'Omaziane
prima del oallocamenta a <ripDsa di colarro
ohe chiedevanO' l'esada. Siaoame si venne a
sapere, aJ10he se mancavanO' !precise mO'tizie
circa l'entità, ahe el1am,Q state dispaste in
questa modo mO'lIte ~ramoziani di camDda, e
ohe i magistrati der11a Corte dei conti addeI~i
al,oontrvoUa avevaTIO fatta 'rHievi !Sui ore[ativi
pmvved1menti, da pa'rte nostra furono, salik-
va te tali questiani e pO'i fu presentata la iP'r;~
ma deLle interrragazioni cui ha aocennlata.

Il ministro Gava, 1n una seduta della 1a

Commissione, disse che il Gavema atterllde~
va Il'esito deH'inchiesta della Corte dei c'On~
ti; ma l'inchiesta è poi paissata ailla Pirocura
deJlla Repubblica 'pressa i1tdbunalle di Rama
e dallaProoura della RepUlbblica è paissata
aLla Commi'Srsione pa,:rlamentare lÌ>lJ'quirente
per i giudizi di accusa. Tuttara, dopo oltre
un annO', ,non abbiamO' avuto 'risposta alll'in~
terl1Dgazione. Successivamente, dopo ,il pas~
saggia de1ila materia alla Commissione !par~
lamentare inqu1rente, ci permettemmO' di
,chiedere se l'attuale Governa ,riteneva i::l
ogni caso, là dave fasse aocertlato il carattere
illegittima de~le ,promazioni, di provvedere
alla lara revoca e quindi alMa ,revisiane dd
t'rattamenta di quiescenza già attribuita. An~
dhe a questa interragaziOine non abbiamo
avuta ,rispO:Sitr..

Tutti sanno, 'infine, che sulila questiane
deIla st,raordinaria, Iper la quaile sono Istate
faNe delle oi£re da vertIgine, 'ill magistrato
addetto al contmllo deLla Cante dei can t i
aveva fatto (J:1iJlieviin andi.ne ai !provvedimen-
ti più recenti, con i quali si è l1'itenuto di ;pa~
ter indudere tra i calilabaratmi di/retti dd
MinistrO' i dÌ'l'ettori generai1i dei ministeri,
queLli dDè che per legge non possonO' avere
altro trattamentO' ecanomico se nan lo sti~
pendiO' annicomprensivo. Su tale questione 11

collega Maffialetti ed a!ltri pl'esentarona al~
tra 3iPIPiOsitalinte:rrogaziane.

Deva anohe ricardare che nella seduta deJ
5 dicembre scorso, riguardante la disClUssio-
ne sulle camunicazioni del nuavo Gove:rllo,
l'onorevole MO'ro disse: «Desidera ass,ku-
rare dhe il Gov,erno datrà piena 3Ipplkazione
aUe disposizilcani di Ilegge cancernenti ['onni-
coII1jprensività del trattamento dei di1rigenLi
statali a tutti i livelli. È un imp~gna ohe pri-
ma ancora di rispondere ad un' esigenza ,po~
Litka di credibilità esprim,e il senso di dave-
roso rispetta della legge al qUalle iL Gaverno
intende adeguar,e [a rprapIii/a :aziane ». È v?'-
TO che 'Ìil 17 dicembre scorsa è venuta qui
]'onorevole CaSisiga, ministro per l' a~gamiz-
za:zione del~a iPubblka amministraziane, a
dÌiroi che si staivana eSiPletando degli accert~-
menti, ma è anche vero che siUJocess,ivameIl-
te abbiamo lavuta notizia dalla stampa ~

per,chè comunicazioni ,di,rette il PaI1lamenlo
non ne 'ri,ceve ~ di una deliberazione del1a
sezione di cantrolllo della COIrte dei comi
che, Siuperando i primitivi dubbi deù magi-
strato addetto aI cont'roHo, aveva diohiarato
coll~giaLmente la legittimità di quei [P'mv-
vediÌmenti. La nos1ma peI1Pilessità si è nate-
v,olmente ,aacresC'Ìuta quandO', avendo vista
il ,testo del disegno di legge attualmente aJl~
l'esame del SenatO', !Cancernente Je variazio-
ni ail bilancia dell'esercizio 1974, abbiamO'
avutO' la sorpresa di leggere, ad esencizlo
chÌiuso, una prevÌ'sione di 47 milira:rdi per
spese impre¥edibili ,e varie.

Per questo insieme di q~lestiani, onalr,evole
Presidente, dabbiamo insistere. Com'P'rendia~
ma 'che ,n Governo attual.e è entrato da pOiCO
nella pienezza deLle sue funz1ioni. Campren-
diamo amohe, per quel tanto di familiarità
dhe abbiamO' oan i misteri della buracrazia
romana, quanto 'Possa essere diflÌCÌile l'ac~
certamento della verità e l'incLividuazionc
dei fattti e deHe persone. Ma da parte nosh":!
non si può consentire a ('he rimanga il silen~
zio in sede !'Parlamentare. Ci preme anzi di
mettere in evidenza run determinato aspetto
di t31Mquestioni. Se è vero ~ e noi nO\J1ne

dubitiamO' ~ che rl'indirizzo dell'attuale Go~
verno su questo punto è quello che ho ri-
co~dato leggendo il teslto stenografico dellla
replica del PlfesÌidente del Oansiglio fatta qui
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il 5 dicembre, se questo ,è l'indirizzo del
Governo, i!l Governo stesso, sapendo che c'c-
rana stati dei riliev:i del magistrato aJc1detto
al contmHo e sapendo che Ila questione do-
veva necessariamente paslsare all'esame col~
legi£liledella sezione di con:1i:rol1odella Cor-
te dei conti, a'\"rebbe dovuto dire: voglio ve-
deoci chiaro £Lnc!h'io,dntanto ImtÌiro i provve~
dimenti. Ma non Idoveva lasciare ohela se-
zione di oontiToUo deliberasse nella sua auto-
nomia oome se ~l dibattito avvenuto in que-
sta sede non 'avesse mai av:UJtoluogo e come
se il Governo non avesse mai Ipreso dinanzi
al Parlamento 'Un impegno di quella natura.

La preghiarrllo quindi vivamente, onorevo~
le Pres1del1]te, di far presente al Ptres1dente
dell Cansiglia e agli altri Ministni che sono
in qualohe modo interessati aLla qlUestion2,
specialmente ai Ministri del tesoro e per l'or-
ganizzazione della pubblica arrID1IÌnis'Ìrazio-
ne, l'assoLuta necessità che su questo OOtlJ1-
plesso di questioni v,enga fatta chiarezza e
che ]l Governo Plr.enda delle deCÌisioni poliiti-
che di cui si assuma lUna chiaira responsabi-
[ità di fronte al Pair1amento e al paese.

iP RES I D E N T E. SenatorePerna, la
Ptres1denza si è già oCOUipatade!l~aquestion~
e, in data di oggi, il Ministm per l'orga-
nizzazione della pubblica amministù.'azione,
anarevole Cassiga, ha inv,iato 'a:lQaPtresidenza
sÙ~slsauna lettetra, stiìata d'in/tesa con .iJ1Prc~
sidente del Oonsiglio, in cui si comunÌ!Ca cihe
il Governo ritiene suo daveDe :r1spondere al-
le inte:rrogazionà in merito wl trattamento
economioo dei dirigenti stataili e dei magi-
strati in modo certo e dooumentato, conside-
rata la complessdtà, la deHcatezza e la dle-
vanza, generale e specifica, degli Mgorrnenili
sollevati: a tal fine .siassiClUlra che il Gover-
no ha preso le iniziative neoessarie .pelr gli
acoertameruti e Ip.er~e de::isiOlll'iconseguenti,
che potraIl!no comunque es'sere a.s'Sunte entro
uno SlPazJiodi tempo Iragronevo1lmente breve.

La prego, pert£linto, senatolre Perna, di vo-
ler pre:IlJdere atto di quanto lSopra.

C A L A M A N D R E I . Domando di
paI1la:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facOIltà.
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,C A L A M A N D R E I. Sil~olr PreS'1den~
te, des.i.deJ1Oanoh'io sollecitare1a lri1spos.ta
del Governo wd :aLoune interrogazioni, e iPrc~
Cisamente alle interrogazioni che la nostrJ.
paTte ha presentato sulla situazione . [nter-
nazionaJe, in parti.oooare aU'inteIirogazione
3 -1416 reltatirva aNa gmrve tensione di nuovo
in atto nel Medio .oriente, ai :rapporti con i
paesi produttari di petI1alio e al/le minaoce
che da parte americana sono !State fOlrmul:3.-
te di ricorso all'impiego della forza contro
questi paesi.

Signor Piresidente, non credo che ,possia~
ma ,es'sere aoausati di al1Mmismo se ci di-
chiaI1iamp profondamente preoccupati di
questi aspetti intetrnazionaH e di alt!ri, come
la si,tuaZJione nel Vietnam dell Sud: aspetti
dei quali ogni osservatore poilitico ["espansa
bilIe I1ÌConoS'cee sottolinea in questi giorni la
pericolosità. È per lo meno singolare che su
tali questioni il Govemo non ,Clibbiagià sen-
tHo e continui ~ pClire ~ a non avvertire
l'esigenza di venire prontamente a presen-
tare al Parlamento il proprio punto di vista
e ~e pro,plrie iniziative, e cioè l'indispensabile
ag~iQlTnamento di queUe linee di politica
estera che nel.la piattaforma programmatica
,àell'onorevole MO'ro [IJ,oiITiiconoscemmo ave-
re taluni elementi non prirvi di ÌJnteresse, ma
cihe per conservare una qualche attendibilità
riahiedono appunto ora urgentemente urla
messa a Ipunto che sia collegata con gli svi-
luppi degJ:i avven:imentlÌ.

Signor Piresidente, più che singola!re, dilrei
che è incomprensibile dhe nejppure sui risul-
tati del recente viaggio presidenzialI e a Tene-
'::"alne al Cairo ~ l1isultati che sembra abbia-
nOIavuto (così almeno abbiamo letto sui 'gio"~
nah) implicazioni positive per gli intea.-essi
nazionali ~ neppure ,su quei risuItatli, ai qua-
Iii la nostra intelI1wgazione 3 - 1416 anche si
ricruama, il Governo abbia vOlluto finO'fa e
tardi ancora a :informaI1e IiI Parlamento.

La nostra parte ha chiesto che l'onO'revolle
Rumor venga a fa!re Isue .cOffilU[lka:zion~alla
Commissione esteri di questo 'ramo del Par-
lamento. IlP,residente della Commissione ha
compiuto a tal fine passi insistenitlÌ., 'senza pe-
,rò ottenere altro che indicazioni di TJnvio,
motivate petr di \più in una o:nam.ielrache è an-
data mutando e che va mutando da lUllgior~
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no all'altiro, e che risulta nell'insieme abba-
stanza contraddittoria.

Signor Presidente, ci permettiamo di insi-
stere qui Iperchè ['onorevole Ministro degli
esteri trovi senza indugio J'oocaslÌone ,per vc-
nire a informail"e il Senato, sulla base dei
m..m:nerosistrUlIIlenti [presentati, delle ;posizio-
ni e degli intenti del Governo a proposito dei
preoccupanti eventi 'ÌJnternazionali in C0l1S0.

P RES I D E N T E. Senatore CrularrnaIJ-
drei, la P.residenza si <farà intenprete delh
sua riohiesta pres,so il M:.nÌstro degli affari
esteri.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatmc
Segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

BROSIO, VALITUTTI. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Pl1emesso che si
moltiplicano gli atti di violenza, di sopraff3.-
zione e di intolleranza in troppi istituti sco-
lastici italiani, particolarmente di istruzio-
ne secondaria superiore, atti che sono com-
piuti anohe a danno dei dooenti, di cui è im-
pedita o ostacolata la doverosa attiv,ità di-
dattica, e che danno spesso origine a iJ:1eazio-
ni esterne alla scuola, creando e diffondendo
mquietudillli e preoccupazioni nei genitori
ed in tutti j cittadini, gli interpellanti chie,
dono di sapere se ed in quale misura il Mi-
nistro controlli, attraverso i suoi organi, la
situazione effettivamente esistente aU'inteè'-
no delle dipendenti scuole e se e quali prov-
vedimenti, conformi al carattere educativo
dell'attività delle istituzioni sc'Olastiche, sia-
no stati adottati per teu.'1tare di normalizza-
re Ja situazione predetta.

Gli interpellanti ritengono di mettere in
rilievo:

1) ch~ all'origine di alcune manifestazio-
ni di insoffere~a dei giovani, che poi tra-
scendono in atti di violenza, operano cause
che sono imputabili ad atti di incuria 'Odi ar-
bitr.io delle autorità scolastiche, soprattutto
cen trali;

2) che la violenza alimeliltata e acoumu-
lata aU'interno dene scuole dilaga f.requen-
temente all'esterno e costituisce uno dei prin-
cìpa1i fattori di quel trist,e fenomeno della
violenza ,giovanile che, giustUìcandosi con
fini politici, disturba ed avvelena :in cresoen-
te misura la vita ed il costume democratico
nel nostro Paese.

(2 - 0367)

CHINELLO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che, all'alba
del 23 dicembre 1974, una nube di gas, for-
matasi dalla reazione provocata al contatto
dell'acqua del monostirolo fuoriuscito da
una pompa di aspirazione in operazione di
c.arico su una nave, ha invaso lo stabìlimen~
to «Montefibre» di Parto Marghera, intos-
sicando 157 operai, di cui 24 sono stati ri-
coverati in ospedale, e costringendo all'ab-
bandono dei reparti tutti gli altri;

se è a conoscenza che la «Montedison»
non ha d~to alcun segnale di allarme, no-
nostante che gli strumenti interni avessero
s.egnalato la tossicità dell'atmosfera;

se è a conoscenza che questa è la 83a
fuga di gas Iregistrata a Marghera dall'inter-
pellante a partire dal 2 dicembre 1971 e che
il totale degli operai intossicati ammonta or~
mai a 1748, di cui 1 è deceduto e 268 sono
stati ricoverati in ospedale;

quali provvedimenti intende adottare
perchè la « Montedison » sia obbligata a mu-
tare tali insopportabilli condizioni di [~woro,
ad approntare idonee modifiche degli im-
pianti e delle installazioni e ad organizzare
in modo adeguato le manutenzioni che sono
necessarie alla prevenzione di episodi che,
per ripetersi. continuament'e, non possono
certo defini:rsi casuali e per i quali esistono
precise sue responsabilità.

(2 -0368)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il ,senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute aHa Presidenza.
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A R E N A, Segretario:

CAROLLO, SANTA1LCO, ROSA, DE PONTI,
MERl.JONI. ~ Al Ministro del commercio
con l'estero. ~ Il decreto del 2 maggio 1974
del Ministro del commercio con l'estero ha
disposto l'obbligo del deposito previa del 50
per cemo del valore CIF riguardante l'im~
portazione di numerosi prodotti elencati nel
decreto stesso, fra i quali sono compresi
macchinari e beni strumentali (capitoli do~
ganali da 82 a 85), cioè mezzi di produzione
destinati ai nuovi insediamenti industriali, o
ad ampliamenti e rinnovi, anche se situati
nel Mezzogiorno d'Italia, per i quali, cioè,
sono state ottenute le prescritte autorizza-
zioni del CIPE e le agevolazioni previste dalle
vigenti leggi.

Risulta che i soli nuovi stabilimenti di
grandi dimensioni in corso di costruzione
nell'area di intervento della Cassa siano oltre
40, senza contare i medi ed i piccoli.

Il decreto ministeriale suddetto è, perciò,
in palese contraddizione con una politica di-
retta a favorire nuovi investimenti industria~
li e con le agevolazioni previste per gli in-
vestimenti nel Sud, auspicata, invece, da tut-
te le forze politiche e sindacali.

La contraddizione è resa ancora più evi-
dente dalle crescenti difficoltà di liquidità
che le aziende attraversano e che rendono
molto gravoso il deposito infruttifero del 50
per cento del valore elP dei macchinari.

La conseguenza di tutto ciò è che oggi i
lavori per la messa in funzione e per il rin-
novo di nuovi stabilimenti sono rallentati e
in molti casi addirittura bloccati, con gravo-
se conseguenze nel campo occupazionale.

Gli interroganti chiedono, pertanto, se il
Ministro intenda considerare l'opportunità di
rimuovere le sopraccennate difficoltà all'im-
portazione di macchinari e beni strumentali,
soprattutto per quelli destinati agli stabili-
menti ubicati nel Sud d'Italia, per i quali
siano stati ottenuti le prescritte autorizza-
zioni del CIPE ed i finanziamenti della Cassa.

(3 - 1437)

CALAMANDREI, VALENZA, VALORI. ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere
se, e con quali passi diplomatici, intenda por-
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tare un contributo di azione intelI'uazionaJe
dell'I talia al fine di evHare un ulteriore dete-
rioramento della situazione di conflitto, di
nuovo grave e pericolosa, nel Vietnam del
Sud e di ottenere che essa venga sUlperata
rispettando ed applicando finalmente gli ac-
cordi di Parigi, ,la oui attuazione è stata sem-
pre avversata (come riconosce anche l'orga-
no del principale partito della maggioranza
governativa) dal regime saigonese di Van
Thieu, con l'appoggio finanziario e l'aiuto
militare degli Stati Uniti, esplicitamente con-
fermati in questi giorni da fonti americane.

(3 - 1438)

CALAMANDREI, COLAJANNI, VALORI.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per ave-

re aggiornate e drcostanziéllte assicurazioni
che nel Govemo esistono una volontà ed una
iniziativa rivolte, secondo interessi nazionali
che si dimostrano ogni giorno più vitali, a
costruire una politica di intesa con i Paesi
produttori di petrolio:

1) contribuendo a realizzare un giusto
assetto di pace e pe:rciò, prima di tutto, a
scongiurare una ripresa del conflitto nel Me-
dio Oriente, ~ comunque rendendo çhiara fin
d'ora la non disponibiHtà dell'ltaHa ad 'esser,e
in qualsiasi modo coinvolta in minacce o
pressioni fondate sulla £orza, inammissibili
interventi contro i Paesi ed i popoli arabi;

2) respingendo ogni linea di contrappo-
sizione finanziaria ed (~conomka dei Paesi
consumatori di petrolio ai Paesi produttori
e sostenendo, invece, senza equivoci, l'esigen-
za, emersa nella CEE, di realizzare fra gli uni
e gli altri ~ a partire da opportune misure
nell'ambito del Fondo monetario internazio-
nale, ed in collegamento, in generale, con le
necessità dei Paesi ,in via di sviluppo ~ sedi
e meccanismi di collaborazione paritaria per
il risanamento dei disavanzi valutari, il rici-
daggio dei petrodollari ,ed il loro investimen-
to in progetti dd cooperazione le di sviluppo;

3) ricercando contemporaneamente sul
piano bilaterale una molteplicità di accordi
di amicizia e cooperazione fm l'Italia, i Pae-
si arabi ,ed i Paesi produttori di petrolio e di
altre materie prime.

(3- 1439)



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17833 ~

14 GENNAIO 1975372a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

CALAMANDREI. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere l'andamento delle inda-
gini sugli attentati fascisti compiuti da {( Or~
dine nero)} a Pistoia, ed innanzitutto per
avere sull'entità dei fini criminali che essi
si prefiggevano (in particolare con l'ordigno
ri.nvenuto ad un'affollata fermata di autobus)
una valutazione pienamente responsabile,
immune da ogni remora minimizzatrice.

Per domandare, inoltre, se una più oculata
.utilizzazione di servizi ed elementi informa-
tivi disponibili ed una più attenta vigilanza
non avrebbero consentito di prevenire gli
attentati.

Per sapere, infine, come mai, in una pro-
vincia dove pure, per quanto isolati, i nu-
clei fascisti non sono ignoti e dove è stato
segnalato e localizzato anche il soggiorno di
persone implicate in trame fasciste a livello
più generale, le indagini in corso non sem-
brino ancora in grado di individuare effica-
cemente alcuna pista da seguire, mentJ:1e,an-
che in :relazione agli altri attentati fascisti
avvenuti ultimamente in Toscana, il solleci-
to raggiungimento dei colpevoli è richiesto
dall'opinione pubblica con un senso di sde-
gno e di urgenza di cui autorevolmente ha
dato atto lo stesso procuratore generale di
Firenze in occasione dell'inaugurazi~ne del-
l'anno giudiziario.

(3 - 1440)

I nterro gazioni
con richiesta di risposta scritta

BLaISE. ~ Al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ (Già 3 - 1256).

(4 - 3883)

LI VIGNI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ritenga opportuno obbli-
gare i fabbricanti di prodotti farmaceutici
suscettibili di uso generale e di uso pedia-
trieo ad adoperare confezioni che vistosa-
mente caratterizzino tale differenza (per e-
sempio, diverso colore), non limita!1dosi a
spesso minuscolo didture. Ciò allevie:reb-
be in modo effettivo l'Orpeira dei farma-
cisti e ridurrebbe notevolmente ogni mar-
gine di errore. -

(4.3884)

CASSARINO. ~ Ai Ministri della manna
mercantile e dell'interno. ~ Per conoscere
quali provvedimenti siano stati adottati o si
intendano adottave a favore dell'isola di
Lampedusa, dove le recenti manifestazioni
di popolo, mentre giustamente lamentanò
l'attuale inadeguatezza dei mezzi di traspor-
to marittimi f.ra quell'isola e Porto Empe-
docle, chiedono !'immediato ripristino delle
linee di collegamento marittimo da e per
Trapani e Pantelleria mediante l'utilizzazio-
ne di una nave di almeno 2.000 tonnellate di
srtazza, capace a tale bisogna (com la quale
poter garantire con le anzi dette due località
un regolare servizio giornaliero), nonchè la
esecuzione dei lavori di ampliamento e di
potenziamento delle strutture portuali.

L'interrogante tiene a sottolineare che in
atto il collegamento marittimo tra Lampe-
dusa e Porto Empedocle viene svolto con la
nave ({ Vitto re Carpaccio )}, la quale, a cau-
sa della sua limitata stazza, che è poco più
di 1.000 tonnellate, è del tutto inadeguata
al regolare svolgimento di un così impor-
tante servizio qual è quello delle comunica-
zioni e dei trasporti per una popolazione,
come quella di Lampedusa, che vive tanto
lontana da centri abitati, ma che ha le me-
desime necessità ed uguali ed impellenti bi-
sogni delle popolazioni del Continente.

Con l'auspicato miglioramento delle re-
lazioni marittime di cui sopra, oltre ad an-
dare incontro aHe reali ed impellenti neces-
sità di quelle popolazioni isolane, si verreb-

r be a dare, anche, come è intuibile, un no-

tevole impulso ed incremento al movimen-
to turistico, che è tanto necessario per l'eco-
nomia di quelle popolazioni.

(4 -3885)

DE FALCO. ~Al Ministro della sanità. ~
Per conoscere:

se il suo Ministero intende prendere in
considerazione l'estrema gravità prognosti-
ca della cirrosi epatica sul territorio na-
zionale e se è al corrente dei moderni
metodi terapeutici messi in atto dalle di-
verse scuole mediche per combattere il
n'aIe: terapia a base di corticosteroidi in
funzione diuretica, diuretioi messi in uso do-
po la sÌintesi della a1oJ:1otiazide, eocetera



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17834 ~

372a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsO'CO'NTO' STENOGRAFICO

(Ospedale «OaI1darelli}) di Nrupoli), O'ppure
terapia a base di testasterane propianata e
vitamina Bl (CliiJJJica,tropicale dell'Università
di Roma);

se il MinisteJ:1o èÌ!n possesso dei dati sta~
dstici pubblicavi daMa Olinka romana e dal~
l'Ospedale napalietana sopra citati, in riferi~
menta agli esiti delle diveI1se terapie impie~
gate;

se è al corrente del fatto che, rper l'Ospe~
dale « Cardarelli}) di NapoLi, « la drrosi epa~
tiea resta un'affeziane dal,la prO'gnosi mortale
nel valgere di 2 anni (durata media mesi 6 a
7; periada 1959~1967, martalità 79,25 per cen~

to' dei rioavemti) ~ (Minerva medica, vol. 62,
n. 36, 5 maggio 1971) e che identica oasistica
ed analaghi giudizi sano I1iferiti da rioerca~
tori, oHnici e cattedratici italiani e stranieri,
mentre da prurte deLla Cl1nka tTO'picale della
Università di Roma si denunzianO' guarigioni
oliniche fina al 72,6 per centO' dei riooverati
su 2.000 casi tmttati per più di 3 mesi sin
dal 1947, oon decine di sopravvivenze ad altre
10 anni dalla guarigione ohnioa (Minerva me~
dica, vaI. 64, 1973), e con Ja stessa terapia
a base di testasterone e vitamina Bl ad alte
dasi si sona avuti identici giudizi di clinici,
rkeJ1catori e cattedratki italiani e stranieri;

se il MilllJistro nO'I]] intenda promuovere
un'indagine per ~a'illtrollare ,l'andamentO' epi~
demiolagico della oil1rasi epatica sul territa~
ria nazianale e l'esita di martalità e guari~
giani riferentisi aMe statistiche e srperimenta~

zioni esegUlite nei vari anni ,ed alHe varie teI1a~
pie fondamentali messe in atta daLle due

scuole, e se rispondano alla reailtà le lunghe
sapravvivenze e guarigiani cliniche denunzIa~
te da una parte a fronte dell'alta, quasi tota~
}e, percentuaile di decessi dall'aMra;

se nan ritenga che tanta è urgente pro-
muaveI1e affinchè ,la sanità pubblica possa
esprimersi ufficialmente su tale gravissd.ma
e dibattuto prablema sanitaria, che riguarda
la sanità nazionale e ,]a vita di decine di mi~
gliaia di cittadini colpiti annualmente da ta-
le male, onde il p:ronunciameI1Jta Uifficiale del~
la pubblica smiirtà possa essere un cOI1Jtributa
di chiarificaziQi[lle e di orientamentO' per la
sanità nazionalle.

(4 - 3886)

14 GENNAIO 1975

FABBRINI. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per sapere:

qual è stata l'importa pagata dalla 510'-
cietà per azioni «Salmine», del gruppO'
EGAM, per l'acquisizione delle minier,e mer~
curifere di Bagnare e Mantelama, in pro~
vincia di Grasseta, già di praprietà della
« Mantedisan »;

in base a quale valutazione, in rapparta
saprattutta alla cansist'enza del giacimentO'
ed alle praspettive di sviluppo delle due mi-
niere, fu stabilita il prezzo dell'acquista, dal
mO'menta che, a distanza di pO'chi mesi, la
« Salmine )> ha deliberata la chmsura a cau~
sa « dell'avanzata esaurimentO' delle mi~
niere »;

in quale mO'da l'EGAM intende dare pra-
tica attuaziane all'impegna, assunta can le
arganizzaziani sindacali della zona, di « ini-
ziare entra il 1975 la realizzazione di un'at-
tività industriale, nell'ambita metalmecca~
nica, idanea ad assicurare il mantenimentO'
dei livelli accupazianali del comparta mine-
raria mercurifera ».

(4 - 3887)

CANETTI. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Per sapere se è a ca~
nascenza del fatta che le seguenti lacalità
della provincia di Imperia hannO' una rice-
zione pre:!ìsachè nulla delle trasmissiani te~
levisive: camune di Airale, camune di Oli~
vetta San Michele, frazione Trucca (camu~
ne di Ventimiglia), fraziane Trinità (camune
di Camparossa).

L'incanvenient,e è stata, in parte, avvia-
ta a Tn,lcca da privati cittadini che hannO'
provveduto all'installaziane di piccali ripe~
titari.

Considera tO':

che gli utenti di dette lacalità han.1o
sempre pagata regalarmente il canane di ab-
bonamentO' alla RAI~TV;

che la mancata riceziane dei pragramml
televisivi ha creata tra gli abitanti natevale
malcontentO';

che è in carsa una farte pratesta (race
calta di firme in calce ad un dacumenta che
propane il non pagamentO' del canane per
il 1975),
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!'interrogante chiede di conoscere se il Mi~
nistro non ritenga opportuno un suo inter~
vento teso a risolvere il problema in modo
definitivo, con !'installazione in loco dei ri~
peti tori necessari.

(4 ~ 3888)

Annunzio di ritiro di mozioni

P RES I D E N T E. Invito 'Ì'l'senatore
Segretario a dare annunzio dell' elenco di
mozioni ritirate dai presentatolI1i.

A R E N A, Segretario:

n. 1 ~ 0008 dei senatori Bufalini, Pecchio~

li ed altri.

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES I n E N T E. Invito iil senatme
Segretario a daI'e aIlil1Jun:z~odell'elenca di
intel'pellanze iI"iti,rate dai presentatOTi.

A R E N A, Segretario:

n. 2 - 0091 dei senatori Calamandrei, Ada~
moli e Fabbrini, al Presidente del Consiglio
dei ministri; n. 2 ~0140 dei senatori Pecchio-
li, Calamandrei e Pirastu, al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri degli af~
fari esteri e della difesa; n. 2 ~0154 del sena~
tore Calamandrei, al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri;
n. 2 ~0155 dei senatori Peochioli e Calaman~
drei, lal Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri; n. 2 ~ 0300

dei senatori Valori, Calamandrei ed altri, al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri; n. 2 ~0337 dei se.
natori Valori, Pecchioli e Callamandrei, al
Ministro degli ruffari esteri.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretrurio a dare annunzio dell'elenco di in-
te'f'Togazioni Ifi<tiirate dai Ipr,esenitatori.

A R E N A, Segretario:

n. 3 ~0551 dei senatori Calamandrei e
Valori, al MinistrO' degli affari esteri; nume-
ro 3 ~0826 dei senatori Valori, Perno. ed altri,
al Presidente del Cons.iglio dei ministri ed ail
Ministro degli a£fari esteri; n. 3 - 1062 dei
senatori Calamandrei, D'Angelasante ed ail-
tri, al Ministro degli affari esteri; n. 3 - 1210
dei senatori Calamandrei, Colajanni ed altri,
a:i Ministri degli affaJlfi esteri e del tesoro.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 15 gennaio 1975

P RES I D E N T E. Il SenatO' tornerà
a dunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 15 gennaio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. DisiCussione, ai sensi dell'artioo[o 77, prima
comma, del Regolamento, deHa richies'ta
di dichiaraziane d'urgenza :per i~ disegno
di Legge:

VENANZI ed altri. ~ Interpretazione

aJUtentÌCa degli articoli 16~ter ddla Legge
28 ottobre 1970, n. 775, e 1 del decreto del
Presidente dellla Repubbliica 28 dioembre
1970, n. 1080, in relazione ail:l"art:i:oolo 47
de[ deoreto del Pvesidente ddla Repubblica
30 giugno 1972, n. 748, in ma/tema di trat-
tamentO' economico dei magistrati (1820).

II. DiscussiO'ne dei disegni di Ilegge:

1. Conversione in legge del decreto-legge
14 dicembre 1974, n. 657, ooncernente la
istituzione del Ministero per i beni cultu-
rali e per l'ambiente (1848) (Relazione
orale).

2. Aumento dell'aliquota IVA per gli ani~
mali vivi della specie bovina (1803).

La seduta è t,ol,ta (ore 19,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


